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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori: Cornaggia per giorni 5, Faldella per
giorni 30, Moscaper giorni 10,Roncoper giorni 20
Segrè Sartorio per giorni 15, Tecchio per
giorni 15. Se non si fanno osservazioni questi 
congedi si intendono accordati.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego, l’onorevole senatore, 
segretario, Bellici di dar lettura del sunto di 
una petizione pervenuta al Senato.

BELLINI, segretario, legge :

Il sig. Giovanni ' Sacchetti fa voti perchè ai 
pensionati statali sia concesso di fruire dei bi­
glietti delle ferrovie a tariffe ridotte.

I ' '

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunico al Senato i seguenti
telegrammi pervenutimi dalle LL. AA. RR. Eu^
genio e Tomaso di Savoia :

« Vivamente commosso Suo gentile •messaggio 
pregoLa esprimere mia gratitudine al Senato 
inviando a Lei i miei più- sentiti ringraziamenti
e cordiali saluti.

« Affezionatissimo,

« Eugenio di Savoia >. <

Ringrazio 1 E. V. ed i Senatori per le gen­
tili parole rivoltemi in occasione dell’entrata

«

di mio figlio a far parte dell’Alto Consesso e 
La prego gradire i miei più. cordiali saluti; '*

■ « Tomaso’Dì Savoia;».
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, Presentazione di relazione.

PRÈSIDENTE. Invito il senatore Morpurgo 
a recarsi alla tribuna- per^ presentare una re-, 
lazióhe.

' MORPURGO, retatore. A nome dell’ufficio 
centrale ho Fonore di presentare la relazione 
al disegno di legge : « Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 169, 
che sopprime le due sezioni aggiunte della Com­
missione superiore per raccertamento e la' li­
quidazione dei danni di guerra di Venezia e 
costituisce la stessa in unica sezione».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Morpurgo 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di fare l’appello nominale.

BELLINI, segretaria, fa T appello nominale.

Chiusura di votazione.

presidente. Dichiara chiusa la vota 
zione e prego i signori senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle urne.

. (I senatori' segretari procedono alla nume­
razione dei voti)..

Hanno preso parte alia votazione i senatori :

Agnelli, Albini, Amero D'’Aste, Ancona.
- Baeeelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni 

Badoglio, Bellini, Beneventano, Bergamasco 
Bergamini,, Boria D’Argentina, Bianchi Ric-
cardo. Bocconi, Bollati, Borghese, Borsarelli,
Boselh,. Brandolin, Brusati Boberto.

Cagni, Cao Pinna, Cassis, Gefaly, Cesareo,'
Ghiappelli, Cippico, Oiraolo r - Gir meni. Gito’
Bilomarino, Conti, Gorràdini, Credaro, Cre-
monesi Crispolti. . -

Dalloho Alberto, De Biasio, De Cupis, Della 
Noce, -Del Pezzo, Do-'Marinis, ■ De Vecchi, 
De Vito, Di Bagno, Di. Frasso. Di Robilant,

c ; \\^Sènata^del{^;RlRgnoX:Z<^':

Di Stefano, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, 
•D’Ovidio, Durante.

Fradeletto Franciea-Nava.
Gallina, Garbasse, Gatti, Gavazzi, Gentile, 

Ginori Conti, Giordano Davide, Gonzaga, 
Greppi, Grosoh, Gualterio, Guidi.

Indri.
Lagasi, Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, MaragUano j

Marchiafava, Mariotti, Martino, Mayer, Maz­
zoni, Milano Franco D’Aragona, Morello, Mor- 
purgo, Morronej Mosconi.

Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pàlummo, Pansa, Passerini Angelo, Paulucci 

,di Calboh, Peano, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, ■ 
Pestalozza, Pini, Pironti, Podestà, Poggi, Pullè. 
Queirolo.

Raineri, Rajna, Rattone, Rava, Ricci Cor­
rado, Ricci Eederico, Romeo delle Torrazzo, 
Rossi Giovanni.

Salata, San Martino, Scaduto, Scalori, Sehan-
zer.? Scherillo, Sechi, Silj, Simonetta, Sitta,
Squitti, Suardi, Supino.

Tamassia, Thaon di Revel, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani, Ventui, Viganò, Vighani, Vitelli, 
Volpi.

Zappi, Zippel.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il -risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge :

Conversione in légge del Regio decreto- 
.legge 9 luglio 1926, n. 1594, recante provve­
dimenti a favore delle località colpite da ter­
remoti (N. 617) :

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari .' ..

. . 140

129
. 11

II Senato approva. -

Conversione fin logge del ,Regiq decreto 
9 maggio; 1926, n; 1041, contenente disposizibui. 
per, le zone paludive^ estromesse e da estro-
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' iTiettere dalla laguna di Venezia e da assog- ,s Oonversione in legge del Begio decreto-
. , ' • gettare a bonidea (N. 663) : 

' Senatori votanti . .

. Favorevoli . . . 
Contrari i . -. .

11 Senato approva,

■ legge 11. novembre.1926, n. 2186, circa la pro-

.140'

. 130

. .10

roga' del termine per' la iscrizione nell’albo 
degli ingegneri e degli architetti, a norma del- 
Tart. 9 della legge 24 giugno 1923, n. 1395 
(N. 735):

Senatori votanti . 140

f

Conversione in legge dei. Begio decreto 
15 luglio 1926, n. 1289, recante modifìcazioni 
alla convenzione per l’autostrada Milano-Ber­
gamo (N. 664):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . ..
Contrari . . . , 

Il Senato approva.

'w

. 140

. 125
. 15

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 30 settembre 1926, n.. 1915,' che reca 
disposizioni per l’assegnazione di un fondo 
speciale per la costruzione di case popolari 
ed economiche nella città di Fiume (N. 668) :

Favorevoli
Contrari .

. 121
. 19

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1593, contenente 
modifìcazioni agli articoli 48 e 148 del.Test'o 
Unico .sull’ordinamento giudiziario approvato 
con Begio decreto 30 dicembre 1923,. n. '2786 ■

' (.N. 750) : ■ . .

Senatori -votanti . 140

Favorevoli. .
Contrari . .

.. 118
. -22

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

ri Senato approva.

140

125
15

Conversione in legge del Begio decreto 
9 maggio 1926, n. 852, che autorizza la spesa 
necessaria per assicurare la viabilità intórno 
al Santuario della Verna e ad alcuni altri 
Santuari delhitalia centrale, e varia il trac­
ciato della strada provinciale di serie n. 19 

.(Tebro-Casentinese) (N. 702):

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto^
legge 3 settembre 1926 7 n, 1612, .riguardante
provvedimenti relativi alla Amministrazione ’ 
del fondo per il -culto (N. 766) :

’ Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva. ,

. 140

.. 121

. ■ 19

r

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari ' . .

Il Senato approva.

t 
E

140

124
16

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 6 febbraio 1927, n. 181, circa la proroga
del termine per l’iscrizione nell’albo degli

.ingegneri ed architetti dei professori di di­
segno architettonico (N. 768) :

f 
ì

■ ■ Conversione in légge del-Begio decreto- 
legge 9 luglio 1926, n. 1353, che reca norme 

„ per la stipulazione dei contratti da parte degli 
Éliti costruttori di case popolari (N. 715) :

Senatori votanti . ' .

Favorevoli .
Contrari . .

Sejjatori votanti . .

Favorevoli . • . . 
-, Gontràri , . . . 

11 Senato approva.

. . . 140

- . 122
. . 18

Il Senato approva.

: ■ . 140

. 124 "

. ,16

Conversiohe in legge del. Begio decreto 
13 agosto 1926,' n. 1525, che- stabilisce gli pr- 
.ganiei' del persónale ' cml© ■ o nnlitare delia . ' .
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Begia aeronautica per l’esercizio- finanziario 
r ■ 4926-27 (K. 596)

Senatori votanti. . 140 .

4926, n. 1379 per la preferenza ai prodotti dél- 
i Pindustria nazionale ».

PRESIDENTE. Do atto alPon. ministro del-
[ Teconomia nazionale della 'presentazione di

Favorevoli 
Gontrari .

122
18

, questo .disegno di legge, che seguirà il corso 
stabilito dal regolamento.

Il Senato approva.

Modificazioni alla legge elettorale politica
(N. 775)r :

Senatori votanti 140

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1649, concernente provvedi­
menti a-favore deH’Istituto autonomo per la 
lotta antimalarica nelle Venezie » (N. 638).

Favorevoli
Contrari . .

122
18 PRESIDENTE. L’ordine del ‘ giorno reca la

discussione del disegno' di legge : « Conversione
Il Senato approva.

Presentazione di un disegno di legge.

BELLUZZO, 'ministro dell’economia nazio- 
'nale. Domando di parlare;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro dell’economia na^siò- 

. 'l^ale. Ho r onore di presentare al Senato il di-
segno di legge: «

in legge del Régio-^ decreto-legge 13 agosto 
1926, n. 1649, concernente provvedimenti a fa­
vore delTIstituto autonomo per la lotta anti- • 
malarica nelle Venezie».

Prègo ronorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

Articolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto-legge^
Conversione in legge del Re- ’ 13 agosto 1926, n. 1649, concernente provvedi­

menti a favore dell ’ Isti tu t'o autonolno per lagio decreto-legge 20 marzo 1927, n. 527 con-
tenente norme integrative della legge 15'luglio lotta antimalarica nelle Venezie.

1
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• - Allegato.

Regio decreto-legge 13 agosto 1926^ n. 164:9, pubblicato nella Grazzetta Ufficiale 
n. 230 del 4 ottobre 1926. .

VITTORIO EMANUELE III ’
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ÈE D’ITALIA

Visto il Testo Unico 30 dicembre 1923, n. 3256 delle leggi sulle bonifiche, 
che al Titolo IV, contiene disposizioni sulle opere ed interventi di piccola bo­
nifica a scopo antimalarico ; >

Visti gli articoli 160 e 162 del Testo Unico 1^ agosto 1907, n. 636 delle 
leggi, sanitarie, il quale fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di provve­
dere all’assistenza medica ed alia profilassi antimalarica degli operai addetti 
a pubblici lavori ;

Ritenuto che per integrare efficacemente nei riguardi igienici le opere 
di bonifica,, che si eseguono nella regione Veneta, è indispensabile coordinare 
tutte, le attività dirette alla,, lotta antimalarica ed alla assistenza medica, 
raccogliendole nell’esistente Istituto autonomo per la lotta antimalarica nelle 
Venezie ;

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata l’urgenza di provvedere, in vista della già iniziata stazione 

malarica ; - '
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per l’interno,-'di 

concerto col ministro segretario di Stato per i, lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

Kei territori delle provincie Venete già bonificati con opere di prima 
categoria e tuttora soggetti a bonifica idraulica, è affidato all’Istitutó autonomo
per la lotta'antimalarica nelle Venezie il compito di provvedere agli interventi 
antianofelici previsti dall’art. 112 lett. e) del Testo Unico 30 dicembre 1923, 
n. 3^66 e di integrare la attività degli enti locali .per la profilassi ed
steiiza sanitaria antimalarica, sotto la vigilanza delle autorità sanitarie 
vinciaU.

assi- 
prò- ,

Nel compito di provvedere airassistenz,a sanitaria, l’istituto agiscé in ■ 
sostituzione delle amministrazioni esecutrici delle opere di bonifica, a sensi 
e per gli effetti degli articoli 1.60 e 162 del Testo Unico delle leggi sanitarie 
1° agosto 1907, n. 636. ' • “

Art. 2.
ì

L’Istituto pro-\rvede gradualmente al compito assegnatogli e, previ i‘ne­
cessari accertamenti ed accordi con l’autorità sanitaria provinciale, stabilisce 
nel settembre di ogni anno il programma di azione da svolgere nell’anno 
successivo, proponendone la spesa distintamente
di bonifica.

Sentiti i prefetti, per la parte relativa a

per ciascun comprensorio

ciascuna provincia, il programma
è approvaito dal ' magistrato alle acque, e, quando si estenda oltre la compe­
tenza territoriale di questo Istituto, dal Aliuistero dei lavori pubblici.

' Col decreto di approvazione’ con altro succiessivo vengóno prOvviso- . 
iia-uiente determinate le spese a carico degli enti obbligati, salvo liquidazione^ .

0

.d
i
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, Art. 3.

Nei comprensori dove le opere di bonifica si eseguono per concessione,
JL - ------- -------------- ------ X----------- -------- A V/VAXWOqXVlXVj

la spesa, di cui aU’art. 2 del presente decreto, è sostenuta dagli enti conces­
sionari i quali ne comprendono l’ammontare nel costo della bonifica da li­
quidare a sensi dell’art. 133 del Testo Unico 30 dicembre 1923, n. 3256, 
ovvero lo portano in aumento della spesa invariabilmente prefissa nell’attó di
concessione,'j aggiungendolo all’importo delle opere a mano a mano che- si
provveda alle liquidazioni previste dall’art.’29 del medesimo Testo Unico

?
sempre che di essa non siasi già tenuto conto nei progetti che servirono di 
base alla concessione.

Nei- territori dove la bonifica idraulica non è assunta in concessione o 
e già dichiarata ultimata, la spesa e anticipata dal Ministèro dei lavori pub­
blici, salvo a ripartirla fra gli interessati a norma dell’art. 16 o dell’art. 117 
del citato Testo Unico.

Art. 4.

Le somme dóvuté all’istituto sono corrisposte, entro un mese dall’appro­
vazione del programma annuale, per una quota del 50 per cento della spesa 
provvisoriamente determinata, a sensi dell’art. 2.

Il residuo debito, accertato in base alla spesa effettivamente sostenuta, 
è corrisposto entro un mese dalla liquidazione.

Alla liquidazione provvedono, secondo le rispettive competenze, il Mini- 
stero dei lavori pubblici, e il magistrato alle acque allo scadere dei termini • 
periodici, che saranno stabiliti col decreto di approvazione del programma.

Art. 5.

Il Ministero dei lavori pubblici o il magistrato alle acque prima di ordi- 
' nare pagamenti o di consentire cessioni del contributo governativo nelle opere 

concesse, accerta che i concessionari abbiano soddisfatto il loro debito verso 
l’istituto. '

Ìj salvo in ogni caso l’intervento del prefetto per provvedere a norma degli 
articoli 94 e 95 del Testo Unico 30 dicembre 1923, n. 3256 sulle bonifiche 
alla iscrizione d’ufficio dei fondi necessari nel bilancio degli enti concessionari 
ed al pagamento delle somme dovute.

- Art. 6.

Il ministero dei lavori pubblici ed il magistrato alle acque, secondo le 
rispettive competenze, provvedono a che gli uffici dello Stato e dei conces­
sionari coordinino le proprie attività con quelle dell’ente per l’esecuzione dei 
lavori di piccola bonifica contemplati alle lettere a) e &) dell’art. 112 del 
Testo Unico e non affidati, per l’esecuzione, all’istituto.

Resta salva al prefetto la facoltà di chiedere T’esecuzione di lavori di 
piccola bonifica, anche se non contemplati nei programmi dell’istituto.

Arfc. 7. y

Le aniministrazioni provinciali, per provvedere alla integrazione dei 
Servizi comunali di assistenza, a termini dell’art. 8 del Eegio decreto-legge 
'30 . dicembre 1923, n. 2889-, hanno facoltà di valersi dell’istituto.

Esse possono pule servirsi di sanitari ed agenti dell’istituto,per la distri­
buzione e somministrazione del ,chinino.
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- ' ■ . Art. B.: ' ' ■ '

I sanitari e gli agenti dell’istituto sono autorizzati ad elevare le contrav­
venzioni previste dalle leggi sulla sanità pubblica e sulle bonifiche in materia 
di profilassi antimalarica.’ - *

Art. 9.

All’Istituto possono essere concessi assegni, contributi e premi a norma 
dell’art. 120 del Testò Unico 30 dicembre 1923, h. 3256.

Art. 10. ’

In relazione ai compiti previsti dal presente deereto, lo statuto dell’ente,
sarà modificato con deereto Reale, promosso dal Ministero dell’interno,, 
tito l’ufficio di presidenza dell’istituto.

seriT

•Nel provvedere a tale modifica, sarà stabilito ohe un delegato della dire­
zione generale della sanità pubblica ed uno del magistrato alle acque faranno 
parte di diritto deU’orgaùo amministrativo deirente.

Art. 11.

Con decreto Reale su proposta del ministro dell’interno e dei lavori
pubblici potranno essere estese ad 
nel presente deereto.

litri enti le norme e le facoltà previste<A‘.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicazione ' : 
nella Gas^zetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la
sione in legge.

sua conver­

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di­
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto''munito del sigillo dello Stato,
serto nella raccolta ufficiale delle leggi dei decreti del Regno d’Italia, 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

sia in- 
, man-e

, Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini -- Eèderzoni — Giuriati.

■ Visto, iZ Guardasigilli : Rocco.

* - V
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. . '

Trattandosi di articolo, unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a . scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione in, 
legge del Regio decreto-legge 3 settembre 1926,. 
n. 1910, concernente la estensione dell’ordina­
mento podestarile a tutti i comuni del Regno» 
(N. 657);

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione

in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1926, n. 1910, concernente la estensione del- 
rordinamento podestarile a tutti i comuni del 
Regno ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Bel­
lini di darne lettura.

BELLINI, segretario, legge:

.ArfwoZó unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 settembre 1926, n. 1910, concernente la 
estensione dell’ordinamento podestarile a tutti 
i comuni del Regno.

I

, discussionif f. 1038
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Allegato.

Regio decreto-legge 3 settembre 1926, 1910, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 267 del 19 novembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere l’ordinamento 

podestarile a tutti i comuni del Eegno ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario, di Stato per gli affari del­

l’interno di concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il Eegio decreto-legge 9 maggio 1926-, 
n. 818, convertito nella legge del 25 giugno 1926, n. 1262, sono estesi a Lutti 
i comuni del Eegno con le modificazioni ed aggiunte risultanti dagli articoli 
seguenti : x

Art. 2.

Ai podestà dei eomnni che abbiano popolazione superiore ai 20,000 abi­
tanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di provincia, 
non si applica il disposto dell’art. 2, comma 3, della legge 4 febbraio 1926, 
n. 237, per quanto concerne il trasferimento. , '

I

Art. 3.

Nei comuni indicati all’articolo precedente, il ministro dell’interno può 
nominare un vice-podestà se la popolazione non sia superiore ai 100,000 abi­
tanti, e due vice-podestà se il comune abbia una popolazione superióre.

I vice-podestà durano in carica 5 anni ; possono sempre essere confer­
mati e possono essere revocati con provvedimento del mioistro dell’interno, 
contro il quale non • è ammesso alcun gravame nè amministrativo nè giu­
diziario.

Nei comuni con popolazione superiore ai 100,000 abitanti, un. vice-podestà
può essere scelto anche fra i funzionari ed impiegati governativi al 4° comma,
2° capoversoj dell’art. 26 del Testo Unico della legge comunale e provinciale, 
approvato con Eegio decreto 4 febbraio 1915, n. 148.

Ai vice-podestà è applicabile il disposto dell’art. 12 della legge 4 feb- - 
braio 1926, n. 237.

Art. 4

I vice-podestà coadiuvano il podestà, che può anche affidar loro speeiafi . 
incombenze nell’Amministrazione del comune e rincarico di sostituirlo nelle 
sue funzioni in caso di assenza o impedimento.

-i
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Arfc. 5.

Nei comuni indicati all’art. 2, il podestà è assistito da una consulta, 
formata di un numero di componenti non inferiori a dieci e non superiore 
a ventiquattro nei comuni con popolazione sino a centomila abitanti ; non 
inferiore a ventiquattro e non superiore a quaranta negli altri.

Art. 6.

Il numero dei consultori, entro i limiti stabiliti dell’articolo precedente, 
è fissato, per ciascun comune, dal prefetto.

La scelta dei consultori viene effettuata su terne designate dalle Asso- 
dazioni sindacali comunali legalmente riconosciute agli effetti della legge
3 aprile, 1926, n. 663.

Quando la popolazione dei comuni superi i centomila abitanti, la no-
X r- --------------------- i WXJL VA/±XXXi<XJ CVM±L<X)1A UXj Jót JJLU"

mina dei consultori spetta al ministro dell’interno j negli altri casi, al prefetto.

■?

Le norme ed i termini per le designazioni di cui al 2° comma, saranno 
stabiliti con decreto Beale, su proposta del ministro dell’interno, di concerto 
col ministro delle corporazioni.

Art. 7.

Per gravi ragioni di ordine pubblico amministrativo,, il ministro dell’in­
terno può disporre lo scioglimento della consulta o sospenderne la nomina.

Il termine entro il. quale avrà luogo la ricostituzione della Consulta sarà 
indicato nello stesso decreto del ministro, ma non potrà superare la durata 
di un anno.

Quando la Consulta sia sciolta, o ne sia sospesa la nomina, provvede, 
senz’altro il podestà, anche nei casi previsti dell’art. 9.

Art. 8.

I consultori i quali, senza giustificato motivo, non intervengano a tre 
adunanze consecutive, sono dichiarati decaduti.

La decadenza è pronunciata dal ministro dell’interno o dal prefetto, a 
seconda della' rispettiva competenza di nomina, su proposta del podestà o 
anche d’Uffìcio, previa contestazione dei motivi all’interessato.

Il x)rovvedimento con cui viene pronunziata la decadenza del consultore 
è definitivo.

Art. 9.

Il parere della consulta è obbligatorio per i comuni indicati nell’art. 2, 
quando la popolazione non superi i centomila abitanti, in tutti i casi nei quali 
a termine delle leggi finora in vigore, il provvedimento sarebbe stato riser­
vato alla esclusiva. competenza del Consiglio comunale ; nei comuni con 
popolazione superiore nei casi previsti dall’art.' 217 della legge comunale e
provinciale. Testo Unico 4 febbraio 1915, n. 148, sui bilanci, sui conti e 
sull’assunzione diretta dei pubblici servizi.

Qualora il provvedimento del podestà non sia conforme al parere della
Consulta, deve farsene constare nel verbale relativo, e la deliberazione sarà

/ '

sottoposta all’approvazione del prefetto, anche mei casi previsti dai commi 
6 3° deU’art. 11.

20
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Art. 10.

Le adunanze della Consulta non sono valide qualora non intervenga al­
meno la metà dei suoi componenti ; i pareri delia Consulta vengono emessi
a maggioranza assolùta di voti.

Quando in due successive convocazioni a distanza non minore di 5 giorni, 
la Consulta non possa pronunciarsi per mancanza di numero legale, il pode­
stà è autorizzato a provvedere anche nei casi di cni all’articolo precedente, 
pur senza il parere della Consulta. ‘

Art. 11.

Le deliberazioni dei podestà dei comuni indicati all’alt. 2 con popola­
zione non superiore ai centomila abitanti, le quah non siano soggette all’ap­
provazione della Giunta provinciale amministrativa, a termini del 1° comma 
dell’art. 13 della legge 4 febbraio 1926, n. 237, sono sottoposte all’appro­
vazione del prefetto soltanto quando, a termini delle leggi finora' in vigore 
sarebbero state riservate alla esclusiva competenza del Consiglio comunale.

Negli altri casi, sono soggette soltanto al visto di legittimità del prefetto 
o del sottoprefetto.

comunale.

Per i comuni con popolazione superiore ai centomila abitanti, le deli-
berazioni del podestà, che non
provinciale amministrativa a termini del citato

siano sottoposte all’approvazione della Giunta

comma 1° dell’art. 13 della
legge 4 febbraio 1926, n, 237, sono soggette soltanto al visto di legittimità 
del prefetto, ■

Disposizioni finali E TRANSITORIE.

a

Art. 12.

ì'

Nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
tabeUa n. 1, allegata al Testo XTnico 19 agosto 1917, n. 1393, e dal terre­
moto del 13 gennaio 1916, compresi negli elenchi approvati con i Regi decreti 
7 febbraio 1915, n. 71 e 72, 14 febbraio 1915, ®

1908, di cui alla

l’ufficio di podestà può
n. 118, e 22 aprile 1915, n. 543,

essere, in via eccezionale, conferito, „
. . . ^^^ore del presente decreto, anche ai funzionari

ed impiegati governativi indicati nel 4* ^t^nzionari
del lesto Unico della legge comunale

nn triennio dalla entrata in

decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
Se i comuni contemplati dal 

nistrazione può essere affidata ad

per non oltre

0 comma, 2° capoverso, dell’art. 26
e provinciale, approvato con Eegio

comma precedente sono finitimi, l’Ammi- 
" podestà quando anche la nnnnb

zione complessiva di essi superi i 5,000 abitanti.
Resta fermo il disposto del 3» capoverso dell’art. 2 del Regio decréto 

lentìe lo aprile 1926, n. 765, convertito nella legge 1» luglio 1926 n 138(1 
per 1 oommii ohe siano dichiarati luoghi di cura, di soggiorno o m toSo

Art. 13.

Eiuchè' non siano emanate le norme di 
e^lfetteata la; nomina della Consulta 
l’appliGazione delle disposizioni
stessa;

cui al 40 comma dell’art. 6, hd 
per ogni singolo eomiune, resta sospesa- 

,-del presente deoreto relative alla Consiilta
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La nomina della Consulta dovrà, per altro, essere effettuata entro sei 
mesi dalla data di, pubblicazione delle norme di cui al 1° comma dell’art. 6.

Art.. 14

L’applicazione delle norme del presente decreto resta sospesa nei riguardi 
del comune di Napoli sino a^che rimanga in vigore il Regio decreto-legge 
1.5 agosto 1925, n. 1636.

Nulla è innovato, nei riguardi del comune di Roma, alle disposizioni dei 
Regi .decreti-legge 28 ottobre 1925, n. 1949, e 10 giugno 1926, n. 1025.

Art. 15.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare le disposizioni del presente 
decréto con queUe della legge 4 febbraio 1926, n. 237, e del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 818* convertito nella legge 25 giugno 1926, n. 1262, 

nonché a formare il nuovo Testo Unico della legge comunale e provinciale 
modificandone le disposizioni per porle in armonia con i principi informatori 
delle leggi succitate e del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in 
legge. ■

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise­
gno di legge.

Ordinianio che il presente decreto munito, del sigillo dello Stato sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datò a Racconigi, addì 3 settembre 1926,

VITTORIO EMANUEI.E

Mussolini — Federzoni — Volpi,

Visto, GuardasigilU ; Rocco

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la, discussione 
su questo articolo unico.

RICCI FEDERIGO. Dòmando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Le Innovazioni conte- 

, unte nei decretò-legge’ 3 settembre 192.6, ora- 
in discussione, vertono principalmente su quat­
tro punti ; - ‘ ! •

1^ si sopprime il sistema elettorale e vi 
si sostitùisce la nomina governativa.

2° si Goneentrano nella sola persona del 
- podestà tutte le attribuzioni spettanti al .sin- ' 
. daco, alla Giunta e al Consiglio ; ■ ' 

in un secondo * tempo.3° si istituisce
9-ucora da venire, accanto alle persone del po­
destà un ' collegio consultivo ;

4° si Opprime la discussione pubblica.
tf 

i resoconti pubblici, il controllo delle pubblica 
opinióne ;

Il primo punto relativo alla soppressione del 
sistema elettorale, ha oggi un’importanza più 
teorica e generale che pratica e attuale.

La tendenza del. Governo era dapprima di 
mantenere il sistema elettorale. Ne sono prove 
le ripetute promesse - le più recenti sono del 
1925, in sede di discussione -di bilancio - di 
indire le elezioni amministrative. Erano al­
lora circa 1500 comuni che si trovavano senza 
amministrazione regolare. Altra conferma la 
troviamo nella estensione dell’elettorató alle ' 

ua
donne. Fu un bel gesto cavalleresco.. Io, vera­
mente,' votai contro.'- Neanche trovo sia 
eaml)iaaiento di rotta l’istituziqn'e. del podestà

avveauta. eoa le^^e 4nei piccoli comuni,.
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febbraio 1926, essendovi per essi delle ragioni 
particolari. L’amministrazióne del piccolo co­
mune era e resta nelle mani del segretario.

necessariamente intollerante. — La categoria 
cosi utile, degli elettori indipendenti, non può 
più agire. Anzi è quasi scomparsa la possibilità

Si facciano o no le elezioni la cosa non ha * di fare nna lista diversa da quella ufficiale -
importanza. I cittadini' hanno rari rapporti 
Coll’Amministrazione e non se ne curano altro 
che quando li spingono interessi privati. 
Però il dire, come fa la relazione ministeriale, 
che l’-ordinamento podestarile ha fatto nei 
piccoli, comuni ottima prova, dopo cosi pochi 
mesi, sembrami prematuro.

Oggi siamo ad un cambiamento serio e
grave. Io comprendo però che le rivoluzioni 
hanno i loro diritti ed i loro sviluppi, e com­
prendo che i gOA^ernanti non possono prescin­
dere dalla realtà delle cose, dal corso degli 
eventi e, diciamolo pure, dalle tendenze delle 
persone che li attorniano. Sopratutto mi rendo 
conto dello stato di fatto per il quale una ele­
zione comunale oggi non sarebbe forse possibile 
e certo non sarebbe pratica. Infatti salvo 
pochissime eccezioni le elezioni comunali che 
furono tentate furono elezioni sui generis. 
Una lista sola s’impose, conquistando maggior
ranza e minoranza, con percentuale enorme
di votanti. Ciò ha un significato che tutti 
capiscono. E quali competizioni per essere
candidati nella lista destinata

FEDEEZONI■j

a A’incere •
■ministro delle colonie. E ó ;

mi permetta, senatore Ricci, basterebbe 
dimostrarlo l’elezione di Palermo.

a

RICCI EEDERICO. I^a quale conferma 
le mie asserzioni. Ad ogni modo quali altre 
elezioni mi potrebbe citare oltre quella di 
Palermo ? L’eccezione conferma la regola. 
Come avvenivano prima le elezioni Vi erano 
due 0 tre liste in lotta, preparate da comi­
tati elettorali, da giornali, da segretari di par­
titi. 11 corpo elettorale era diviso in due cate- 

, gorie di elettori : quelli che sistematicamente

La minoranza non può più formarsi, nò po­
trebbe funzionare. E allora, se la funzione del 

corpo elettorale è ridotta senz’altra alternativa 
a confermare candidati propositi, ' è più lo­
gico che siano nominati addirittura dal Gb- 
veriio. Quindi io non aAuei, dà oppormi, allo 
stato attuale, alla iiltroduzione delle nomine 
governative; salvo forse in quanto si rende 
definitiva la scomparsa della minoranza. E 
questo è un incoveniente grave, perchè la 
minoranza nelle amministrazioni comunali eser­
cita una importantissima funzione di critica 
e -controllo degli amministratori e dèlia bu­
rocrazia comunale.

Veniamo al secondo punto e cioè alla con­
centrazione di tutte le attribuzioni nelle inani 
di una sola persóna che ieri si chiamava 
Commissario Prefettizio, Commissario straor­
dinario, Alto Commissario e che oggi si chiama 
Podestà e, in qualche caso. Governatore. Per­
chè una persóna possa degnainente ed adegua­
tamente provvedere ad atti amministrativi è 
necessario che conosca i bisogni e gli umori- 
della cittadinanza al momento in cui è eletta 
e che continui a conoscerli anche in seguito, 
dato che questi bisogni./cambiano continua- 
niente.

Ora i Podestà, che sono stati nominati, 
generalmente conoscono abbastanza bene i 
bisogni della cittadinanza : li conoscono perchè 
proiAngono da quello stesso sistema élettorale 
che .oggi scompare : sono cresciuti in mezzo 
alle discussioni e in mezzo alle lotte.-Il Governo 
ha fatto bene a sceglierli in' -questo campo. 
Ma quando sarà finito questo vivaio il Governo

■ e in modo compatto votano per una lista, e
quelli, che io chiamo elettori veramente in­
telligenti e coscienti, che non avevano spirito
fazioso nè pregiudiziali di partito j e votavano'
secondò il merito dei candidati e la bontà prà­
tica dei programmi e cancellavano nomi e talora 
li sostituivano con altri, tratti dalle liste avver­
sarie. Tali elettori -coscienti determinavano il
successo di- una data lista e la gradualità negli 

' eletti. Tutto quésto non potrebbe avvenire
Qra? Il partito al potere è totalitario^ e diviene‘

si troverà imbarazzato a scegliere Podestà
che conoscano le cose fin dalPiniziD della loro 
amministrazione. .

poi difficile che-il Podestà possa essere con­
tinuamente a cognizione dei nuovi bisogni
che vanno formandosi. Gli vengono a mancare
gli organi di senso. Gli organi di senso, di ùn 
sindaco erano, la stampa, oggi standardizzata, 
la discussione pubblica e sopratutto i consi­
glièri comunali i quali erano organi che ripor­
tavano al sindaco mediante il loro contatto 
continuo .coi citjtaìdini.i bisogni, e i giudizi della

•) 
a
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cittadinanza anche sulle piccole cose ; ma non 
bisogna dimenticare che si vive appunto di 
piccole cose. Il'Podestà non ha nulla di tutto 
questo, deve attingere le sue informazioni 
attraverso alla burocrazia comunale : e non 
ha modo'di controllare dall’esterno come marcia 
la sua amministrazione. È copie un direttore 
di orchestra ohe stesse sempre in mezzo ai suoi 
suonatori e non andasse mai fuori, e non sentisse 
il giudizio del pubblico..Per sapere veramente 
qualche cosa egli dovrebbe imitare il buon 
califfo della legenda.

D’altra parte il Podestà non può neppure 
avere la competenza e l’attività materiale 
necessaria a sostituire gh assessori che compo­
nevano la giunta, e ai quali, durante il regime 
sindacale, erano d-elegate parte delle sue fun­
zioni. Inoltre' rivestendo altre cariche pub­
bliche' è spesso distratto dalle sue cure ammini­
strative.

La, conseguenza quale è ? È che si cade com­
pletamente nel dominio dell’alta burocrazia 
comunale', che non è più controllata dai con­
siglieri comunali o dalla stampa, della buro­
crazia coniunale che, essendo interposta fra la 
cittadinanza e il Podestà, finisce per presentare 
le cose a modo suo ed eseguirle a modo suo.

Si dirà che anche lo Stato amministra per 
mezzo .della burocrazia statale : ma io rispondo 
che si tratta di cose ben distinte. Infatti sono 
campi di azione assolutamente diversi ; la 
burocrazia statale gerisce cose che sono fuori 
della competenza e del contatto dei cittadini, 
mentre la burocrazia del grande e del mediò

, comune ha ' continui rapporti colle citta-
flinanza. ' Pensate quante pratiche avete da 
sbrigare al comune in fatto di istruzione, 
igiene, polizia, cimiteri ecC. Pensate quale azione 
importante -e ormai insindacabile esercita il 
comune in fatto di concessioni, lavori, piani 
l’eg'olatori, permessi di edificazione ecc.

La burocrazia statale è stata scelta rigoro­
samente in base a concorsi, in base ad .esami. 
Lssa è - si potrebbe dire - dinamica. Mediante 
^9- disciplina, mediante la tendenza al miglio- 
l’amento e il pericolo di traslochi, ha un impulso 
Continuo a migliorare e progredire. Altrettanto 
^on possiamo dire per la burocrazia comunale, 
l’ideale dell’impiegato comunale è di avere 

- dato posto in una data località, ed una 
^olta arrivato a un dato ufficio fermarsi.

Intanto qualcuno cerca altre occupazioni e s 
prepara un impiego pér quando andrà in pen­
sione. La spinta verso il miglioramento non
esiste. La burocrazia comunale è statica.

Non avendo la possibilità di accudire a ogni 
cosa, al Podestà resteranno le funzioni decora­
tive, oggi le più importanti, ed ingombranti; 
resteranno le grandi linee, i grandi progetti 
senza esecuzione, le cose sensazionali magni­
ficate dalla stampa. Ogni Podestà amerà legare 
il suo nome all’annuncio di qualche opera 
grandiosa ; anche se di dubbia utilità o di peso 
alla finanza del comune.

Questi inconvenienti potranno essere atte­
nuati quando si provveda alla nomina della Con­
sulta - ed è questo il terzo punto -. Io non ho 
ancora ben chiara l’idea del come funzionerà la 
Consulta, ma certamente potrà servire come or­
gano di contatto fra il Podestà e la cittadinanza, 
potrà quindi rendere vantaggi notevoli, sia 
essa eletta o nominata. Non mi rendo però ben 
conto còme si procederà volendo ricorrere al 
sistema elettivo, perchè la legge dice che il 
Governo sceglie su terne designate dai sindacati 
locali. Chi le designa, il presidente del sindacato 
0 i soci ? E il presidente è nominato dal Go­
verno 0 viene eletto dai soci del sindacato ? 
Se poi la designazione vien fatta dai soci, si 
procederà per elezione o piediante altro si­
stema ? Tutte queste sono cose da .chiarire ; 
comunque, ben venga la Consulta. Porse l’or­
dinamento corporativo non permetterà di 
scegliere gli elementi più adatti alla vita am­
ministrativa - ma vi sarà sempre un progresso 
in confronto del Podestà solo, e si farà a 
pieno l’esperimento -. Io raccomando al Go­
verno di p'rocedere presto a tali nomine.

Il quarto punto delie modificazioni introdotte 
in questa legge riguarda la mancanza di pub­
blica discussione ; la mancanza di pubblici 
resoconti, la mancanza di controllo. Basta 
enunciare questi inconvenienti per rendersene 
ragione.

Ad eseinpio, noi abbiamo l’amministrazione 
statale la quale diligentemente .pubblica i 
bilanci ; i due Rami del Parlamento li discu­
tono. Le amministrazioni delle varie aziende 
statah pubblicano i loro resoconti ; noi possiamo 
prenderne cognizione e discuterli. Pino ad oggi. 
l’Amministrazione comunale rendeva ragione 
in pubblico della gestione, sua e delle aziende
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da essa dipendenti. Oggi è soppressa la pub­
blica discussione ; i bilanci e gli altri resoconti 
sono visti semplicemente dal prefetto, dalle 
Giunte provinciali amministrative ed eventual­
mente anche dai funzionari di quel servizio 
ispettivo dei comuni e .delle provincie che fu 
creato con decreto legge 23 ottobre 1925. 
Ora sappiamo benissimo quale efficacia abbia 
il controllo dell’autorità prefettizia e della 
Giunta provinciale amministrativa. In generale 
per disciplina di partito e per disciplina di fun­
zionari, si approva quello che si intuisce doversi 

. approvare. Se poi vogliono esaminare le pra­
tiche, non lo possono perchè sono oberati dal 
lavoro. Ma anche se le potessero esaminare, 
potranno, tutto al-più, certificare che sono in 
ordine dal punto di vista formale, dal punto
di vista contabile, ma non potranno dire se
0 no corrispondono all’interesse della città, 
non potranno dirlo perchè tali organi non 
conoscono i bisogni della cittadinanza e, non 
essendovi stata discussione, non c’è alcuno che 
abbia fatto presenti le ragioni avverse alle pra­
tiche che si propongono ;

Quale cittadino, io chiedo, se e come posso 
conoscere il bilancio del comune al quale ap­
partengo. Desidererei su questo riguardo una 
risposta dall’on. ministro. Se tale diritto non 
mi compete più come cittadino, chiedo se lo 
ho come senatore. Allo stato attuale della legge 
ne dubito. Chiedo allora che sia modificata 
opportunamente la nuova legge e per i citta­
dini e per i parlamentari.

Abbiamo una quantità di comuni che pub- 
bheano bollettini i quah corrisponderebbero 
alle loro gazzette ufficiali ; ma non v’è mai 
pubbhcato un bilancio nè del comune nè delle 

. aziende municipali. Come osservai già altra 
volta, tale pubbhcazione dovrebbe essere ob- 
bhgatoria.

L’amministratore più onesto, se non deve 
rendere i conti e fare periodiche relazioni della 
sua opera, finisce inconsapevolmente per di­
ventare trascurato. Ed all’ombra di quella sua 
tiascuranza può a poco per volta nei suoi di­
pendenti alhgnarsi l’abuso. Che cosa avverrebbe 
di una società anonima che non avesse l’ob­
bligo della relazione e dei bilanci annuali ?

affari cittadini, di tolleranza di creduti abusi, 
in somma una supinità ed una ineducazione 
politica che non mancherà di esercitare in 
avvenire una influenza deleteria sui nostri 
comuni e su tutta la nostra vita civile.

Io non credo che possa essere nei propositi 
del Governo la formazione d’un tale stato 
di cose, anzi credo che esso non corrisponda 
affatto ai postulati di questo regime.

Confido quindi che vorranno introdurre 
nella legge le oppo.rtune modificazioni.

EEDEEZONI, ministro delle colonie. Do­
mando di parlare.

PEBSIDENTE. Ne ha facoltà.
EEDEEZONI, ministro delle eotoriie. Nella 

assenza del ministro dell’interno dirò io brevi 
parole a proposito dei rilievi fatti or oja dal 
senatore Eederico Eicei.

Anzitutto osservo all ’onorevole senatore Eicci 
che quei rilievi avrebbero potuto più utilmente 
essere’ esposti quando in questa Assemblea, 
fu discusso il disegno di legge per la creazione 
dell’istituto podestarile. Allora fu risoluta la 
questione di massima circa la convenienza, della 
riforma. Non è infatti da dimenticare, benché 
l’onorevole senatore Eicci non abbia mostrato di 
ricordarsene, che fino daha presentazione di 
quel disegno di legge, nella relazione mini­
steriale che lo accompagnava, e nelle dichia­
razioni del Governo davanti all’uno ed aH’altro 
ramo del Parlamentò, fu espheitamente prean- 
nùnziata la estensione del nuovo ordi n aim tn 
a tutti i comuni' del Eegno.

Quindi la questione di massima fu' allora
consapevolmente risoluta dal Parlamento,
tre oggi è stata riproposta dall’onorevole '

men­
se­

natore Picei, come se fosse possibile ritornare
su questo punto, che è fondamentale per il pro­
gramma del Governo fascista.

In hhea di fatto giova notare come la legge 
per la creazione dell’istituto podestarile sia 
stata accolta dal favore unanime del Paese, 
il quale già aveva chiaramente dimostrato 
la suà stanchezza e la sua insoddisfazione per 
il danno cagionato, nell’ultima fase delia vita 
italiana, dal mantenimento del sistema elet­
tivo delle Amministrazioni locah. L’onorevole

Cosi si vien formando nel pubblico uno
senatore Picei, ricordando forse di essere

stato di apatia, di rassegpazionè, di esclusiva 
■ . cura dell’interesse privato, di ignoranza degh

stato il sindaco lodato di un grande comune 
itahano, non ha tenuto presente l’esperienza 
dolorosa e funesta che quasi da per tutto si
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era fatta del sistema elettivo in un periodo 
di tempo in cui le mutate condizioni politiche 
e sociali del nostro paese, reclamavano mani­
festamente un mutamento di ordinamenti e 
di direttive. In realtà la popolazione seguiva, 
si, da per tutto, con un certo interessa i dibat­
titi dei Consigli comunali, ma in quanto questi 
erano non già consessi di amministratori, nei 
quali serenamente si discutesse dei problemi 
locali e del modo migliore ■ di provvedére 
alla gestione del pubblico denaro ; erano bensì 

^assemblee politiche, aperte allo sterile contra­
sto dei partiti, nelle quali, sopra tutto nel 
Mezzogiorno,*si ripercoteva con vicenda alterna 
la lotta delle ■ fazioni personali, imperniata 
sopra la rivalità di clientèle spesso unite da 
interessi inconfessabili.

D’altronde non si può dimenticare, onorevole 
senatore Ricci, quali fossero - le condizioni dei 
comuni italiani, cosi come li trovò il fascismo 
al momento del suo avvento al potere. La 
massima parte era, in condizioni disastrose ;

giungere i propri scopi ; ma la Consulta sarà
il riflesso ed il frutto dell’ordinamento cor-
porativo realizzato e consolidato in tutta ia 
vita economica e sociale del paese.

È chiaro che l’una' cosa non può venire
innanzi l’altra. D’altronde, sotto la vigile e
vigerosa volontà propulsiva del Capo del Co-, 
verno, la realizzazione di tale ordinamento non 
tarderà ad essere compiuta, e la creazione 
delle Consulte comunali verrà a perfezionarlo
e ad assicurarne tutti i benefìci nei singoli co-
muni italiani.

La Consulta, espressione viva, diretta e 
legittima degli interessi del lavoro e della
produzione, ossia dell’organismó economico e

servizi pubblici paralizzati ; rivolta ■ perma-
iiente dei dipendenti comunali ; saccheggio 
programmatico del bilancio, con la .conseguenza 
di un cronico deficit ; impossibilità di costi­
tuire. amministrazioni vitali.

Le obbiezioni che ha enunciate J.’on. Ricci 
investono, come già dissi, per la massima parte 
non il provvedimento che oggi è offerto qui alla

sociale del comune, costituirà il vivaio dei fu­
turi amministratori ; informerà .il Podestà dei 
bisogni delle singole categorie e di tutta la 
cittadinanza ; controllerà secondo i poteri che 
le sono effìcacemente assicurati dalla stessa 
legge, la corretta e utile gestione del bilancio ; 
ed 1 cittadini tutti, attraverso le associazioni 
di cui fanno e faranno parte, saranno in con­
dizione di poter far giungere la loro voce 
fìno all’organo direttivo della vita amministra­
tiva comunale.

Nè è possibile, onorevole Ricci, svalutare
l’azione dell’autorità tutoria,'7 che sarà,'7 io

discussione, ma la legge iniziale, di cui questo

credo, più che sufiìciente per poter garantire 
la regolare e saggia amministrazione dei co­
muni. Io ricordo i tempi in cui questa azione

provvedimento promuove unicamente l’esten- autorità tutoria risultava nulla di fronte

sione. Conaunque, è fuori di dubbio che la cri­
tica dell’on. Ricci non regge validamente a un 
esame appena ■ accurato.

In fondo essa si riduce a questo : a deplorare 
che non sia stata immediatamente istituita

alla caparbia volontà di mal fare di coloro che

la Consulta, in quanto lo stesso onorevole
senatore Ricci ha implicitamente ammesso 
che molto probabilmente la formazione della 
Consulta eviterà...........

RICCI EEDERICO. Attenuerà ! ■
FEDERZONI, ministro delle colonie .... 

9-lcuni importanti inconvenienti che egli ha 
creduto denunciare.

Ed infatti anche io, che ho avuto l’onore 
ai essere il ministro proponente del disegno 
di legge per la creazione del Podestà, sono 
Convinto che solò con la formazione della Con- 

’ snlta questo istituto potrà pienamente rag-

-avevano fatto dei più grandi comuni italiani 
altrettanti fortilizi armati contro lo Stato e 
contro la nazione. {Benissimo}. Ma oggi in 
Italia ciò non è «più possibile perchè vi è unità 
di programma, unità di indirizzo e di mezzi 
per attuare questo progromma.

Onorevole. Ricci, si poteva non accettare il 
concetto e lo spirito dello Stato fascista ; 
ma ella stessa, con una parola di lealtà che le 
fece onore, riconobbe in questa assemblea il 
diritto per il fascismo di compiere interamente 
il suo grande esperimento ; esperimento che 
già oggi vittorioso si concreta in opere costrut­
tive delle quali tutti gli italiani ormai rióono- 
scono la bontà e la santità.

Questo di oggi non è che un passo nella 
via per la quale ci siamo messi. Sotto la guida 
sicura e chiaro veggente del Capo del Governo,

Piscùssioni f, 1039
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noi sappiamo che per questa via giungeremo 
alla mèta {Applausi divissimi}.

RICCI- FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO, lo avevo fatto al GrO- 

verno una domanda alla quale mi pare l’ono­
revole ministro non abbia dato risposta e 
cioè se un cittadino ha diritto di conoscere 
il bilancio del proprio comune. Mi permetto 
di pregare l’onorevole ministro perchè voglia 
rispondermi su questo punto.

FEDERZONT ? ministro delle colonie. Do-
mando di parlare.

PJRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro delle colonie. Ho già 

risposto all’on. Ricci Federico col dire che 
attraverso gli organi corporativi ogni citta­
dino sarà effettivamente partecipe anche della 
vita del comune. Ma io domando all’on. Ricci 
dove egh trovi la enunciazione di un principio 
che sarebbe la negazione assoluta di un prin­
cipio elementare di diritto pubbhco nello 
Stato itahano ? Quando mai si è potuto esclu­
dere che qualsiasi cittadino abbia la facoltà
di conoscere come siano erogati i danari che
egh versa come contribuente ?

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Prego gli onorevoli col­

leglli di scusarmi se prendo nuovamente la 
parola.

Io osservo : le Società anonime pubblicano
i loro bilanci nel bollettino delle Società per
azioni ; quindi, se io ho interessi in un’ano­
nima, posso conoscere come essa viene ammi-
Distrata. Lo Stato pubblica i suoi bilanci
sulla Gazzetta ri-ffkciale e quindi"ogni cittadino 
può prenderne cognizione. Invece 1 comuni 
non sono obbligati a pubblicare i loro bilanci. 
Perchè

s^A

due 0 tre ore di attesa, senza notare che anche 
così il bilancio ricercato si potrebbe non avere. 
Io vorrei che anche i bilanci comunali fossero 
pubblicati.

FEDERZONI, ministro delle colonie. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FEDERZONI, ministro delle codonie. L’ono­
revole senatore Ricci Federico, farà cosa mi­
gliore se denunzierà a chi di ragione, e non 
a chi oggi sostituisce qui occasionalmente il 
ministro dell’interno assente, i casi in cui si 
verificasse l’inconveniente al quale ha accen­
nato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare,''dichjaro chiusa la discussione.

Trattandosi dì articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 giugno 1926, n. 1002, coneernente l’aggrega 
zione a Napoli dei comuni di Seccavo, Pia-
nura,
(N. 713).

Chiaiano ed Uniti e Secondigliano »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 giugno.
1926, n. 1002, concernente l’aggregazione a
Napoli dei comuni diSoccavo, Pianura, Chiaiano 
ed Uniti e Secondigliano ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-
. 0 A oiiei sapeie do^'C possa consultarsi il legge 3 giugno 1926 n. 1002

bilancio comunale di qualsiasi città. con cui sono

Voc<> : Presso la segreteria comunale.
RICCI FEDERICO. Si, dopo d’aver fatto I

aggregati al comune di Napoh i comuni di 
Soceavo, Pianura, Chiaiano ed Uniti e Se- 
condighano.
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Allegato.

Regio deereto-legge 3 giugno 1926, n. 1002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. Ili del 1^ giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere alla aggregazione 

al comune di Napoli dei comuni di Saccavo, Pianura, Chiaiano ed Uniti e Se­
condigliano ;

. Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di Stato per gli adari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I comuni di Seccavo, Pianura, Qhiaiano. ed Uniti e Secondigliano sono 
aggregati al comune di Napoli.

Art. 2. _ ■

L’alto commissario per la provincia di Napoli è autorizzato a provve­
dere mediante commissari al passaggio dell’amministrazione dei comuni aggre­
gati' a quello di Napoli ed a quanto occorra per l’esecuzione del presente 

decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la canversione in 

legge. . . •
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di­

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Eederzoni.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo articolo unico.

Nessuno chiedendo .di parlare, . la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 marzo 1926, n. 1220, portante modificazioni 
alle circoscrizioni dei comuni di Premilcuore, 
Santa Sofia, Rocca San Casciano, Galeata e 
Civitella di Romagna in provincia di Forlì » 
(N. 725).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione

in legge del Regio decreto-legge^ 14 marzo 
1926, n. 1220, portante modificazioni alle cir­
coscrizioni dei comuni di Premilcuore, Santa 
Sofia, Rocca San Casciano, Galeata e Civitella 
di Romagna in provincia di' Forlì ».

Prego Ponorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 14 marzo 1926, n. 1220, portante mo­
dificazioni alle circoscrizioni dei comuni, di 
Premilcuore, Santa Sofia, Rocca San Ca­
sciano, Galeata e Civitella di Romagna in 
provincia di Forlì.
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Allegato.

Regio decreto-legge 14 marzo 1926, n. 1220, pubblicato nella Cazzotta Ufficiale 
n. 168 del 22 luglio 1926,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduti la legge comunale e provinciale, Testo Unico 4 febbraio 191.5, 

n. 148, nonché il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839 ;
Veduti i Regi decreti-legge 11 settembre 1925, n. 1651, e 14 gennaio 

1926, n. 76 ;
. Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sistemare organicamente le 

circo scrizioni dei comuni di Premilcuore, Santa Sofìa, Rocca San Casciano, 
Galeata e CiviteUa di Romagna ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretaro di Stato per gli affari dell’in­

terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La frazione Corniolo è staccata dal comune di Premilcuore ed aggregata 
a quello di Santa Sofìa.

Art. 2.

La parte del territorio del comune di Rocca San Gas ciano, compresa tra 
gli attuali confìni comunali di Calcata, Premilcuore e Portico San Benedetto 
ed il tratto del crinale fra le valli del Rabbi e del Montone, che, partendo dal 
confìne di Portico San Benedetto all’altezza del Monte della Serra, giunge at- 

' traverso il Monte Vecchio al confìne di Calcata, è aggregata al comune di Pre­
milcuore.

Art. 3.

La parte del territorio del comune di Calcata, compresa fra l’attuale con­
fìne di Rocca San Casciano ed il tratto del crinale fra il Rabbi ed il Montone, 
che, partendo a nord dal Monte della Marina, giunge, attraverso il Colle Cento 
Forche ed il Monte Cirone, al confìne di Rocca San Casciano all’altezza di 

• quota 607, è aggregata a quest’ultimo comune.

Art. 4. ,

La parte del territorio del comune di Calcata, compresa tra la riva destra 
del fìume Rabbi, l’attuale confìne del comune di Premilcuore ed una linea
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che, partendo da quota 754, tocchi il Monte Altaccio, scenda lungo le quote 
680 e 558 e, attraversando il Rabbi, lungo le quote 3.17, 403 e 443 raggiunga 
il nuovo confine del comune di Rocca San Casciaiio al Colle di Cento Forche, 
è aggregata al comune di Premilcuore.

Art. 5.

La parte del territorio del comune di Santa Sofia, compresa tra il confine 
di Galeata, la riva destra del Bidente fino al, podere Meleto ed una, linea che, 
partendo dal detto podere, salga per il Monticulo e la Collina di Pondo a quote 
707 e 758 e giunga al confine di Civitella di Romagna all’altezza di quota 781, 
è aggregata al comune di Galeata.

Art. 6.

Sono staccàte dal comune di Santa Sofia ed aggregate a quello di Civitella 
di Romagna le frazioni Cigno, Seguno, Petrella Superiore e Civorio.

Art. 7.

Con decreto del prefetto di Forlì, sentita la Giunta provinciale ammini­
strativa, sarà provveduto all’approvazione dei progetti di separazione patri­
moniale e di reparto delle attività e passività, da predispórsi d’accordo fra 
le Amministrazioni comunali interessate o, in caso di dissenso,' d’ufficio, in di­
pendenza delle variazioni di circo scrizione , disposte dal presente decreto.

Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli comunali ai com­
missari che siano incaricati dell’Amministrazione dei comuni suddetti.

Art. 8;

AI prefetto di Forlì è demandato di provvedere, sentita la Giunta provin­
ciale amministrativa, anche alla approvazione del regolamento dei rapporti 
patrimoniali fra gli enti interessati in conseguenza delle modificazioni di circo­
scrizione disposte dai Regi decreti-legge 11 settembre 1925, n.; 1651, e 14 gennaio 
1926, n. 76.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

f

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE

■Mussolini — Eederzoni,

Visto, G-uardasigilli : Rocco.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione [ in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
su questo articolo unico. I 1926, n. 2124, concernente la soppressione delle

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il diségno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

cause d’ineleggibilità tra le funzioni da deputato 
al Parlamento e di podestà».

Prego Ponorevole senatore, segretario. Sili
! di darne lettura.
I
I SILI, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: | 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge • 
16 dicembre 1926, n. 2124, concernente la sop- ! 
pressione delle cause d’ineleggibilità e d’incom- ;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-patibilità tra le funzioni di deputato al Parla ?
mento e. di podestà » (N. 737). • . 16 dicembre 1926, m 2124, che sopprime

PRESIDENTE. L^’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

: le cause . d’ineleggibiUtà e d’incompatibilità 
tra le funzioni di deputato al Parlamento e 
di podestà.

i
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Allegato

Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2121, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 295 del 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 288 della legge comunale e provinciale (Testo Unico 4 feb­
braio 1915, n. 148); ' . .

Vista la legge elettorale politica 18 novembre 1923, n.. 2444 ;
Visto l’art. 95 della legge elettorale politica 17 gennaio 1926, n. 118 ;
Visto l’art. 6 della legge 4 febbraio 1926, n. 237, estesa a tutti i comuni 

del Regno,col Regio decreto-legge'3 settembre 1926, n. 1910 ;
■Visto l’art. 3 n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere, nell’imminenza 

di attuazione dell’ordinamento podestarile in tutti i comuni del Regno ;
Udito,il Consigho dei ministri;'
Sulla proposta del Capo del Governo, primo ministro segretario di Stato, 

ministro segretario di Stato per gli affari dell’interno ;
Abbiamo decretato ,e decretiamo :

Articolo unico, .

Sono soppresse le cause di ineleggibilità e di incompatibilità fra le fun- - 
zioni di deputato al Parlamento e di podestà, previste dagli articoli 288 della
legge comunale e provinciale (Testo Unico 4 febbraio 1915; n. 148), 95 della 
legge elettorale politica 17’ gennaio 1926, n. 118, e 6 delia legge 4 febbraio
1926, n. 237, estesa a -tutti i comuni ,del Regno col Regio decreto-legge 3 set­
tembre 1926, n. 1910.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello, della sua 
pubblicazione nella Gas^zetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Par­
lamento per la conversione in legge ; il ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo dello Stato, sia in-
X J v-L'-./x uxgjXXXVF VL^XXVJ KJUCUUV, k,

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

man-

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

r .
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I
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

su questo articolo unico.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 16 gennaio 
1927, n. 52, Concernente Taggregazione al co­
mune di Verona di cinque comuni limitrofi».

Prego Ponorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge I Articolo unico.

16 gennaio 1927, n. 52, concernente l’aggrega­
zione al comune di Verona di cinque comuni 
limitrofi » (N. 749).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:

È convertito in legge il Regio- decreto- 
legge 16 gennaio 1927, n. 52, concernente l’ag- 
gregàzione al comune di Verona dei comuni 
di Avesa, Montorio Veronese, Quinzano Verona

Conversione San Massimo all’Adige e San Michele Extra.

(

Discussioni,- f. 1040
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Allegato.

Regio decreto-legge 16 gennaio 1927, n. 52, pibbbìicato nella Gazzettà; Ufficiale 
n. 25 del- 7° febbraio 1927.

VITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Veduta la legge comunale e provinciale. Testo Unico 4 febbraio 1915, 
n. 148, nonché il Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839 ;

Veduto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere all’ampliamento 

della circoscrizione territoriale del comune di Verona ;
Udito il Consigho dei ministri :
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro' Segretario di Stato 

e Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I cormini di Avesa, Montorio Veronese, Qninzano Verona, San Massimo 
all’Adige e San Michele Extra sono aggregati al comune di Verona.

Art. 2.

Le condizioni dell’unione saranno determinate dal Prefetto, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge.

Il nostro ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

Visto il G-uardasigiUi ; Rocco.

i-
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo articolo unico.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio alla scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in lègge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1927, n. 16, recante provvedimenti 
per la dispensa dal servizio dei magistrati 
dell’Ordine amministrativo» (N. 776). 

I
in legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 
1927, n. 16, recante provvedimenti per la di­
spensa dal servizio dei magistrati dell’ Ordine 
amministrativo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 9 gennaio 1927, n. 16, recante prov-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vedimenti per la dispensa dal servizio dei 
discussione del disegno di legge : « Conversione Magistrati dell’Ordine Amministrativo.

l
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Allegato.

Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 16, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 30 del 7 -febbraio 1927.

VITTORIO EMAISrUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo ministro segretario di Stato, 

ministro segretario di Stato per l’interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fino al 30 giugno 1927, il Governo del Re ha facoltà di dispensare • dal 
servizio, anche all’infu ori dei casi preveduti dalle leggi vigenti, i Magistrati 
dell’ordine Amministrativo, che, per ragioni di manifestazioni compiute in 
ufficio 0 fuori di ufficio, non diano piena garanzia di un fedele adempimento 
dei loro doveri o si pongano, in condizioni di incompatibilità con le generali 
direttive politiche del Governo.

La dispensa è pronunciata con decreto Reale, su proposta del ministro per 
l’interno, previa dehberazione del Consiglio dei mi ni stri.

4

E,

I.

Art. 2.

Ai Magistrati dell’ordine Amministrativo, dispensati dal servizio a norma 
dell’articolo precedente, sono apphcabih le. disposizioni di cui agli articoli 2 
e 3 della legge 24 dicembre 1925, n. 2300.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pub­
blicazione e sara presentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Il Capo del Governo ministro per l’interno proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo deUo Stato, sia in-
serto nella raccolta ufficiale delle leggi__ e dei decreti del Regno d’Italia, 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE

Visto, il G-uardasigilli : Rocco.

man-

Mussolini — Volpi.
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PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 
su questo articolo unico.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto..

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 844, riguardante modifica­
zioni alla legge d’ordinamento alla Regia 
Guardia di finanza » (N. 599).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 6 maggio 1926 ì
n. 844, riguardante modificazioni alla legge di 
ordinamento della Regia guardia di finanza.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 6 mag­
gio 1926, n. 844, riguardante modifìcazioni 
alla legge d’ordinamento della Regia Guardia 
di fìnanza.

.fe
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Allegato.

Regio decreto-legge 6 maggio 1926, n. 844, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 123 del 28 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA .

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento della Regia Guardia di 
finanza, approvato con Regio decreto 26 novembre 1914,. n. 1440 ;

Visti i Regi decreti 14 giugno 1923, n. 1281 e 31 dicembre 1923, n. 3170, 
che hanno portato- modificazioni all’ordinamento della Regia Guardia di fi­
nanza ;

Visto il Regio decreto 16 settembre 1923, n. 2114, istitutivo della scuola 
d’applicazione per la Polizia tributaria investigativa ;

Visto l’articolo 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ripianare le vacanze verifi­

catesi nel ruolo generale della Regia Guardia di finanza e di fissare defini­
tivamente il contingente organico occorrente per i servizi di polizia tributaria 
investigativa ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli ufficiali di cui all’articolo 2 del Regio decreto 14 giugno 1923, n 

mero 1281, sono aumentati di un sottotenente maestro direttore di banda
nu-

e
di due sottotenenti maestri di scherma. I limiti di età di cui all’articolo 19 
del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1281, sono fissati ad anni 62 per il 
sottotenente maestro direttore di banda e ad anni 56 per i sottotenenti 
maestri di scherma.

Art. 2.
I commi 1, 4, 5 e 6 dell’articolo 4 del Regio decreto 14 giugno 1923,

,n. 1281, sono sostituiti dai seguenti :
« Il contingente della Regia Guardia di finanza è ripartito in : 

a) tre comandi di gruppo di legioni j
b} dodici legioni territoriali ed una allievi guardie ;
o) una scuola allievi ufficiali ; •'
d) una scuola allievi sottufficiali ;
e) una scuola d’applicazione per la polizia tributaria investigativa.

Le tre scuole sono comandate ciascuna da un ufficialeux« buuuw sono comanaate ciascuna da un ufficiale superiore.
Con decreto ministeriale saranno determinate e variate le sedi, le circo- 

scrizioni e le dipendenze dei gruppi, delle legioni, dei circoli, delle compagnie, 
delle tenenze e delle sezioni, nonché delle seunle a Hpìsezioni, nonché delle scuole e dei battaglioni allievi.

La ripartizione del contingente, la sede, la dipendenza e la circoscrizione
delle brigate sono determinate dal Comando generale ».

■<
I
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Art. 3.

Fra il e 1’8® comma dell’articolo 5 del Eegio decreto 14 giugno 1923, 
1.281, è aggiunto il seguente comma :

« I posti nei' gradi di maggiore e di capitano devoluti all’avanzamento
' ' a scelta, che non potessero essere occupati a loro turno per esaurimento del 

relativo quadro annuale normale ‘di avanzamento, non sono cumulati a favore 
di successive promozioni a scelta in eccedenza alle quote stabilite, ma ven­
gono occupati con promozioni di ufficiali inscritti nei quadri normali o sup­
pletivi di avanzamento a turno di anzianità ».

Art. 4.
Al 60 comma dell’articolo 7 del Eegio decreto 14 giugno 1923, n. 1281, 

è aggiunto il seguente periodo :
« Però il tenente colonnello escluso definitivamente dall’avanzamento può, 

qualora a giudizio della Commissione conservi la piena idoneità agli uffici 
del proprio grado, essere conservato in servizio col grado stesso, fino al raggiun­
gimento dei limiti di età ».

Art. 5.
Al 2° comma dell’articolo 10 del Eegio decreto 14 giugno 1923, n. 1281, 

aggiungere :
■ « I militari del Corpo riammessi in servizio possono, dopo un anno dalla 

riammissione, e sempre quando posseggano i voluti requisiti, essere proposti 
per la rafferma con premio che loro compete in relazione al servizio già pre­
stato ; e nel caso che vi siano ammessi, rimarranno prosciolti dalla ferma 
contratta per la riammissione in servizio ».

Art. 6.
L’articolo 21 del Eegio decreto 14 giugno 1923, n.,1281, modificato dal­

l’articolo 9 del Eegio decreto 31 dicembre 1923, n. 3170, è sostituito dal se­

■«

guente :
Per l’insegnamento delle varie materie nella Scuola allievi Ufficiali della 

Eegia Guardia di finanza, il ministro delle finanze provvederà affidandone 
l’incarico, da rinnovarsi anno per anno, ad ufficiali della Eegia Guardia di 
finanza e del Eegio esercito o a funzionare dell’Amministrazione finanziaria.

o ad insegnanti di Scuole medie di 2° gradoo a quanti abbiano titolo per

l’insegnamento ».
Art.' 7. '

L’articolo 29 del Eegio decreto 14 giugno 1923, n. 1281, quale fu modifi­
cato dall’articolo 13 del Eegio decreto 31 dicembre 1923, n. 3170, è sostituito 

dal-seguente :
« Per i servizi di Polizia tributaria investigativa, rAmmimlstrazione potrà

mantenere fuori quadro il seguente contingente :

Colonnello (ha anche la direzione delle scuole) . .
Tenenti Colonnelli o Maggiori . ....................................  . . .

Capitani ............................................ ...........................................
Tenenti o Sottotenenti.....................................................  •
Marescialli Maggiori...............................................................
Marescialli capi e Marescialli . .......................................
Brigadieri.....................................................
Sottobrigadieri........................ .....................................................
Appuntati.................................... ..................................................

N.
»
ì)

»
»
»

1
3
7

44
150
200
150
150
100

»
»
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€

Ai militari suddetti è conservato il supplemento dell’indennità militare 
speciale di cui all’ultimo comma dell’articolo 176 del Re^o decreto 11 no­
vembre 1923, n. 2395. Non sono invece dovuti il contributo mensile vestiario 
e le indennità giornaliere di servizio e di comando previste dal -precedente 
articolo 26.

Per la reggenza degli Uffici doganali di ultima classe e per i servizi interni 
delle dogane si potranno trattenere al Corpo dopo il 25® anno e non oltre 
il 30° anno di servizio, con vincolo annuale di ferma senza diritto ad ulte­
riori promozioni nè ad aumenti di pensione, i marescialli e i marescialli capi 
che ne facciano domanda e possiedano l’attitudine e gli altri requisiti da deter­
minarsi con regolamento »,

Art. 8.

Dall’entrata in vigore del presente decreto sono abrogati : 
’ L’articolo 3 del Regio decreto 16 settembre 1923, n. 2114 ;
Il 10° comma dell’articolo 5 del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1281.

Art. 9.
«

La banda musicale è formata con elementi tratti dal contingente generale 
del Corpo stabilito dalla legge. Per garantirne il funzionamento possono essere 
incorporati, sempre nei limiti dell’organico del Corpo, con speciali disposi­
zioni ministeriali, in qualità di sottufficiali, appuntati e guardie, i militari 
musicanti in congedo. •

Al sottotenente maestro direttore di banda da nominarsi con decreto 
ministeriale fra coloro che hanno ricoperto o ricoprono uguali cariche nel 
Regio esercito, e ai militari musicanti, della Regia Guardia di fìnanza, spettano 
gli stessi assegni fìssi ed eventuali dovuti ai pari grado e anzianità dell’Arma 
dei carabinieri Reali.

I sottotenenti maestri di scherma sono reclutati fra i sottufficiali del 
Corpo che abbiano frequentato con buon esito la Scuola magistrale di scherma.
e di educazione fìsica. »

Art. 10.

Gli articoli 28 e 29 del testo unico approvato con Regio decreto 26 no­
vembre 1914, n, 1440, sono sostituiti dal seguènte :

«Gli utili netti patrimoniali della Massa, accertati annualmente in base 
all’ultimo conto consuntivo, sono, nella misura di due decimi, investiti i^ —«ixx Lviuxxrxv vvu-uv vv±ioLLiluxV u, ouiiu, ueiidj iiiibuia ui QUO 0.0011111, investiti in ren­
dita consolidata intestata al fondo attuale della Massa della Regia Guardia
di fìnanza, e nella restante misura di otto decimi, erogati
condo norme da stabilire con regolamento :

come appresso se­

a) in concessioni, fìno al compimento degli studi secondari, di posti e 
mezzi posti in pubblici istituti di educazione del Regno, o in sussidi scolastici, 
a favore dei fìgli ed orfani degli ufficiali, sottufficiaU e militari di truppa del 
Corpo ;

, b) in borse di studio, da conferirsi per concorso, presso scuole superiori.
a favore dei figU ed orfani degU ufficiai, sottuffioiaU e militari di truppa del 
Corpo, i quali abbiano dimostrato particolare incUnazionè agli studi ; ’

e) in sovvenzioni straordinarie ad ufficiali, sottufficiali e militari di
truppa in caso di gravi infortuni o di eccezionale bisogno, ed in sussidi vitalizi 
0 di determinata durata alle loro vedove ed orfani ed, eccezionalmente, àn-
che ai loro ascendenti ;
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d] in doti alle figlie dei sottufficiali e militari di truppa, in occasione 
di matrimonio ;

e) in concessioni continuative o sussidi à militari del Corpo mutilati

a
o resi inabili per cause di servizio, oppure riformati di^autorità, senza diritto 

pensione, per infermità o imperfezioni contratte in servizio ; '
/) io- premi straordinari ai militari del Corpo che siano stati fregiati di 

medaglia o equivalenti onorificenze dal Governo nazionale o da Governi
esteri ».

Art. 11.
Gli ufficiali superiori della Regia Guardia di finanza non possono parte­

cipare quali scopritori alla ripartizione di somme esatte per contravvenzioni, 
qualunque sia la materia di accertamento cui si riferisce il prodotto'da ri­
partire ; le quote che loro potessero spettare saranno versate a favore del 
Fondo massa del Corpo.-

Art. 12.

La facoltà concessa al Governo del Re, con l’articolo 10 del Regio decreto- 
legge 9 novembre 1919, n. 2073, di coordinare fra di loro le disposizioni del 
decreto stesso e delle leggi e decreti legislativi allora in vigore riguardanti 
l’ordinamento della Regia Guardia di finanza, e raccoglierle in un nuovo testo 
unico, e estesa ad ogni altra disposizione avente efficacia di legge, posteriore 
nel tempo alla autorizzazione consentisa col citato provvedimento, fino alla
data del presente decreto.

Art. 13.
Con decreto del mimstro delle finanze saranno introdotte in bilancio It 

variazioni necessarie per l’attuazione del presente decreto, il quale sarà pre­
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 11 ministro proponente è 
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE,

Mussolini — Volpi.

Visto, il Quardasigiili : Rocco.
*

discussioni f. 1041
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PRESIDENTE; È aperta la diseussione su

questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
14 maggio 1926, n. 887, relativo al contributo
dello Stato per i mutui di disoccupazione con­
cessi agli enti locali delle province di Belluno 
e di Udine ed ai comuni lungo il Piave delle 
provincie di Treviso, Venezia e Vicenza. (Ema­
nato in virtù dell’art. 3, n. 2 della legge 31 gen­
naio 1926, n. 100, e pubblicato nella « Gazzetta 
Ufficiale » del 6 giugno 1926, n. 129) » (N. 600).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

in lègge dei Regio decreto-legge 14 maggio 
1926, n. 887, relativo al contributo, dello Stato 
per i mutui di disoccupazione concessi agli -enti 
locali delle provincie di Belluno e di Udine ed 
ai comuni lungo il Piave delle provincie. di 
Treviso, Venezia e Vicenza. (Emanato in virtù 
dell’art. 3, h. 2 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100; e pubblicato nella Ga^zzetta Ufficiale
del 5 giugno 1926, n. 129 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge ■ 
14 maggio 1926, n. 887, relativo al contributo 
dello Stato per i mutui di disoccupazione con­
cessi agli Enti locali delle provincie di Belluno 
e di Udine ed ai comuni lungo il Piave delle

discussione del disegno di legge: « Conversione [ provincie di Treviso, Venezia e Vicenza.

»

si
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Allegato.

Regio decreto-legge Id maggio 1926, n. 887, pubblicato nella Gazzétta Ufficiale 
n. 129 d,el 5 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà 
del potere esecutivo di emanare norme giuridiche ;

' Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere con effetto dal 
1° gennaio 1926 ad un parziale discarico degli Enti del Veneto invasi o 
sgombrati’ durante la guerra, in dipendenza delle opere contro la disoccupa- . 
zione eseguite dopo l’armistizio senza un criterio di stretta utilità per gli 
Enti stessi ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze, di 

concerto col • Capo del Governo, Primo -ministro segretario di stato, e col 
nostro ministro segretario di Stato per l’interno ; *

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo Stato, a partire dal l» gennaio 1926, assume a proprio carico 11/40 
per cento del residuo capitale al 31 dicembre 1926, tuttora a carico dei mu­
tuatari, dei prestiti concessi dalla Cassa depositi e prestiti per opere contro 
la disoccupazione in base al Regio decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2406, 
e successive modificazioni, alle Amministrazioni provinciali, ai comuni, ed ai 
Consorzi appartenenti alle provincie di Belluno ,e di Udine ed ai comuni dalle 

’ provincie di Treviso, Venezia e Vicenza, invasi o sgombrati durante la guerra.
La quota a carico dello Stato e gli Enti ai quali è, applicabile questo 

articolo, sono indicati nell’annesso elenco.

Art. 2.

L’attribuzione dell’abbuono tra gli Enti interessati di ciascuna delle cinque 
provincie è fatta dal prefetto,'sentito il-presidente della deputazione provin­
ciale, che tiene conto delle condizioni speciali di quegli Enti mutuatari che per 

- completare i pagamenti delle opere contro la disoccupazione hanno dovuto, 
in aggiunta alle somme mutuate dalla Cassa depositi e prestiti, in base al 
Regio decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2406, e successive modificazioni, 
contrarre altri prestiti onerosi.

Le determinazioni del prefetto non sono passibili di gravame nè in via 
amministrativa, nè in via giurisdizionale.

Art. 3. , .

La quota di capitale pósta con questo decreto a carico dello Stato è 
pagata alla Cassa depositi e prestiti in/correlazione con l’ammortamento dei' 
mutui,e con versamento entro il mese di luglio di ciascun anno,-ed in. cor-
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rispondenza sono ridotte, a cura ‘della Cassa predetta, le delegazioni già 
rilasciate dagli Enti mutuatari per i mutui concessi.

La somma all’uopo occorrente è stanziata in un apposito capitolo nello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1926-27, contro uguale diminuzione dell’assegnazione al capitolo 
corrispondente al 393 dell’esercizio 1925-1926, « somma occorrente per il paga­
mento, ecc. » dello stato di previsione medesimo.

Analogo stanziamento sarà fatto "negli stiti di previsione successivi sino 
all’estinzione del debito.

Il ministro delle finanze con suoi decref i provvede alle occorrenti varia­
zioni di bilancio.

Art. 4.

Il presente decreto ba effetto dal giorno. della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Officiate del Eegno e sarà presentato al Parlamento per la sua con­
versione in legge, restando il ministro proponente autorizzato alla presen- . 
tazione del relativo disegno;

Ordiniamo che fi presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
iaserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando • a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 14 maggio 1926.

VITTOBIO EMANUELE.

Volpi — Mussolini — Eederzoni.

Visto, il Guardasigilli : Eocco.

PEOVINCIA DI BELLUNO.

Mutui descritti nel verbale 13 giugno 1923 della Commis­
sione nominata in base al Eegio decreto-legge 6 ottobre 1921,
n. 1426 ........................

' Quota dello Stato
L. 16,201,100.—

6,480,440__

PEOVINCIA DI UDINE (OEA FEIULI)

Mutui descritti nel verbale 13 giugno 1923 della Commis­
sione nominata in base al Eegio decreto-legge 6 ottobre 1921,
n. 1426 ........................

Quota dello Stato
L. 45,555,07'0.—

18,222,028.—

PROVINCIA DI UDINE (OEA FRIULI)

Comuni : Artegna, Bicmicco, Buttrio, Campoformido, Carlino, Cercivento, 
Gomegfians, Cordenons, Basiliano, Dignano, Fiume Veneto, Fornì Avoltri,
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Prisanco. Latisana, Lestizza, Magnano, Manzano, Moinacco, Osoppo, Paluzza, 
Polcenigo, Pradamano, Ravascletto, Remanzacco, Sacile, San Vito di Pag., 
Suttrio, Tramonti di Sopra, Treppo Carnico, Trivignano, Zuglio.

Somma totale residuata al 31 dicembre 1925 . . 
Quota dèlio Stato ..............

L. 3,317,950.—
1,327,180.—

PEOVINCIA DI TEE VISO

Comuni invasi : Cappella Maggiore, Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Cison 
di Vaimarino, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Cordignano, Parra di 
Soligo, PolUna, Pontanelle, Pregona, Gaiarine, Godega Sant’Urbano, Gorgo 
al Monticano, Mansuè, Mareno di Piave, M'eduna di Livenza, Miane, Motte 
di Livenza, Oderzo, Orsato, Piavon, Pieve di Soligo, Refrontolo, Portobuffolè, 
Salgareda, San Pior di Sopra, San Pietro di Barbozza, San Pietro di Reietto 
San Vendemiano, Sarmede, Segusino, Susegana, Tarzo, Valdobbiadene, Vaz- 
zola, Vittorio Veneto.

Comuni sgombrati : Treviso, Arcade, Castelfranco, Cornuda, Crocetta 
Trevigiana, Nervosa, Ponzano, Maser, Monastier, Monfummo, Montebelluna, 
Po vegliano. San Zenon degli EzzeUni, Volpago, Borso, Castelcucco, Roncade, 
Villorba.

Somma totale residuata a mutuo al 31 dicembre 1925 L.
Quota dello Stato ............................. ................................................

18,494,430.15
7,397,772.05

PEOVINCIÀ DI VENEZIA

Comuni invasi : Annone Veneto, Cava Zuccherina, Ceggia, Cinto Caomag- 
giore. Concordia Sagittaria, Po ssalta di Piave, Po ssalta di Portogruaro, Gri- 
solera. Musile, Portogruaro, Pramaggiore, San Dona di Piave, San Stino di 
Livenza, Torre di Mosto, Teglio Veneto.

Comuni sgombrati : Burano e Meolo.
Importo al 31 dicembre 1925 . . .
Quota dello Stato .............................

L. 3,975,714.49 ,
1,590,285.80

PROVINCIA DI VICENZA

Comuni invasi : Cismon, Roana, Rotzo, San Nazario.
Comuni sgombrati : Bassano, Piovene, Posina, Solàgna, Valli dei Signori, 
Torre Beivicino, Schio.
Importo al 31 dicembre 1925 
Quota dello Stato . . . .

L. 2,333,314.12
933,325.65

Visto, d’ordine di Sua Maestà :

Il ministro per le finanze

Volpi.
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, PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

I

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro il divieto di esportazione del frumento».
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

I

in legge del Regio decreto 5 giugno 1926, col 
quale viene mantenuto fino al. 30 giugno 1927, ,

'Prego r onorevole senatore, , segretario. Sili 
di darne lettura. - >

SILI, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 5 giu-
gno 1926, n. 956, col quale viene mantenuto fino
al 30 giugno 1927, il divieto di esportazione del ,
frumento » (N. 601).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo nnico.

È convertito in legge il Eegio decreto del
I 6 giugno 1926, n. 956, che proroga, fino al 

30 giugno 1927, il divieto di esportazioiie del 
frumento.

I'
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Allegato.

Regio decreto-legge 5 giugno 1926, n. 956, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 737 del 15 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 28 agosto 1924, n. 1320, e 25 settembre 1924, 
n. 1462, convalidati con la legge 11 febbraio 1926, n. 298 ;

Visto il Regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 41, che proroga fino al 
30 giugno 1926 l’applicabilità del divieto di esportazione del frumento ;

Visto l’articolo 3 n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mantenere, il divieto suindi­

cato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario. di Stato per le finanze, 

di concerto con quello per l’economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il divieto di esportazione del frumento continuerà ad essere applicato 
fino al 30 giugno 1927.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il primo luglio 1926, sarà pre­
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di­
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dèlio Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo è di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi — Belluzzo

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
' questo disegno di legge.
/ Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge verrà poi votato a scrutinio segreto.

: in legge del Regio decreto-legge 1° luglio 1926, '
n. 1157, recante provvedimenti relativi agli
atti di concessione concernenti acqua, gas ed 
energia elettrica ». ,

Prego r onorevole senatore, segretario, Sili di 
darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Rinvio allo'scrutinio segreto del disegno di legge : 
«Conversione in legge'del Regio decreto-legge 
1° lùglio 1926, n. 1157, recante provvedimenti Articolo unico.

relativi agli atti di concessione concernenti
acqua, gas ed energia elettrica » (N. 622). È convertito in legge il Regio decreto-legge 

luglio 1926, n. 1157, recante provvedimenti
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

. discussione del disegno di legge:

relativi agli atti di concessione concernenti 
Conversione , acqua, gas, ed energia elettrica.c

__

i

J 1

f
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Allegato.

Regio deGreto-le,ggG 7® luglio 1926, n. 1157, pubbUeato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 161, del 14 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA' DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 

Visto l’art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare norme per disci­

plinare la tassa di registro sui contratti concernenti alcuni pubblici,,_____ I servizi ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario, di Stato per le finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli atti di concessione concernenti acqua, gas, éd energia elettrica.
contemplati nell’art. 66 della legge, del registro 30 dicembre 1923, n. 3269, 
è applicabile, annualmente, la tassa proporzionale di registro di centesimi
venti per ogni cento lire dei corrispettivi convenuti, nonché dei proventi 
lordi ricavati dall’esercizio.

Alla registrazione dei detti contratti sara liquidata provvisoriamente la
tassa dovuta pel solo primo anno di esercizio, salvo liquidazione definitiva al
termine di ogni anno di esercizio.

Art. 2.

L’aliquota di tassa di registro suddetta sarà applicabile anche ai con­
tratti registrati anteriormente itila pubblicazione del presente decreto, soia- 
niente in quanto essi diano luogo ad ulteriore pagamento di tassa.

Art. 3.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta tlffiGiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la con - 
versione in legge.

Il ministro proponente è autorizzato a presentare il.relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
■ serto nella raccolta ufficiale delle leggi,e dei decreti del Regno d’Italia, 

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1® luglio 1926.

man ■

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Discussioni f. 1042
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I
PRESIDENTE. E aperta la discussione su ;

questo disegno di legge.
-Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.

(*’’ >' Sf-'X-A^

TO^Nj^TA DEL 17 M/VGGIO 1Q27

AWwpZo unico.

ir

È convertito ’ in legge il Eegio deereto-

Trattandosi di articolo unico, il • disegno di 1 ammessi al

legge 4 novembre 1926, n. 1917, che regola 
ì la condizione degli ufficiali di complemento

> y
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legge sarà poi votato a scrutinio segreto.
I

corso superiore tecnico d’artl-
I glieria in base alla facoltà concessa coi Eegi,
! decreti-legge, 15 ottobre e 16 novembre 1925,
i

nn. 1837 e 2182j disciplina nei riguardi del-
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; , l’avanzamento la posizione dei tenenti gene-

Conversione in legge del Regio decréto-^legge rad del ruolo tecnico, d’artiglieria, stabilisce
4 novembre 1926, n. 1917, che regola la con di- j le norme per l’avanzamento degli ufficiali che 
zione degli ufficiali di complemento ammessi al ' coprono la carica di sottosegretario di Stato,

. corso superiore tecnico d’artiglieria in base alla regola la permanenza in posizione ausiliaria
facoltà concessa coi Regi decreti-legge 15 ot- ! degli ufficiali esonerati dal comando mobi- 
tobre e 16 novembre 1925, nn. 1837 e 2132, di- > pinato durante la guerra e stabilisce il numero
sciplina nei riguardi dell’avanzamento la posi-, , . delle direzioni d’artiglieria in relazione al
zione dei tenenti generali del ruolo tecnico di : .. ..

. , 1, X nuovo ordinamento del Eegio esercito, sosU-
rk zvtln/svtm ofnhiidnn aìiAviritìntìv r QVQMiyQ'mùnTA , c:? /artiglieria, stabilisce le norme per l’avanzamento , i t -r, •
j 1- re ’ T K 1 ' tnendo alVart. 4 dello stesso heqio decreto zirlerrli iiffimcili pho p.nTkrnnn la. p.a.rip.a. ni snT.tnsp-degli ufficiali che coprono la carica di sottose­
gretario di Stato, regola la permanenza in po- ! seguente :

sizione ausiliaria degli ufficiali esonerati dal | gP ijfpciali del Eegio- esercito,
comando mobilitato durante la guerra e stabi- . Eegia marina e della Eegia aeronautica 
lisce il numero delle direzioni d’artiglieria in
relazione al nuovo ordinamento del Regio eser­
cito» (N. 728).

Art. 4.

che ricoprano la carica di ministro o di sotto­
segretario., di Stato presso qualsiasi Ammini-

i strazione, il giudizio d’avanzamento è unico ed 
I è devoluto esclusivamente al Capo del Governo.

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca la ; Tale giudizio tiene luogo anche, del parere di 
discussione del disegno di legge ; « Conversione Commissioni o Consigli speciali prescritto dalla 
in legge del Regio decreto-legge 4 novembre ì legge. ’ . '

«

1926, n. 1917, che regola la condizione degli ! « Per gli ufficiali in aspettativa per riduzione' ' j JLll ótojjt? U Uct vi V cb UH U ZI ( f I I H

ufficiali di complemento ammessi al corso su- !, di .quadri - di cui ai Eegi decreti-legge-4 set-
periore tecnico d’artiglieria in base alla facoltà
concessa coi Eegi decreti-legge 15 ottobre e 
16 novembre 1925, nn.’ 1837 e 2132, disciplina

tembre 1925, n. 1600 e 15 ottobre. 192'5, n. 1938, 
rispettivamente per gli ufficiali del Eegio-eser-
cito e della Eegia marina - e per quelli delle

nei riguardi dell’avanzamento la posizione dei categorie del congedo sempre che ricoprano
tenenti generali del ruolo tecnico d’artiglieria, .
stabilisce le norme per ravaiizamento degli uf­
ficiali che, coprono la carica di sottosegretario 
di Stato, regola la permanenza' in posizione 
ausiliaria degli ufficiali esonerati dal comando 
mobilitato durante la guerra e stabilisce il nu­
mero delle direzioni d’artiglieria ih relazione 
al nuovo ordinamento del Regio esercito ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,. Sili 
'di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

una delle suindicate cariche, il giudizio pre-
detto può essere pronunziato anche se.l’uffi­
ciale non sia compreso nei' limiti di anzianità 
stabiliti per l’avanzamento al grado superiore, 
purché egli abbia raggiunta la prima metà ^del 
ruolo a cui appartiene, abbia conseguito spe- 
ciah ricompense in guerra e si sia segnalato 

i per eminenti servizi resi .allo Stato.

« In. ogni caso la proposta di promozione è
fatta con speciale relazione , a Sua Maestà il
Ee dal Capo del Governo».
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Allegato.

' Regio decreto-legge 4. novembre 1926, n 
n. 268 del 20 novembre 19'26.

1911, pubblicato nella Gazzetta Uflìciale

VTTTOE.TO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOI,ONTA DELLA NAZIONE

BE D’ITALIA

Visti i Begi decreti-legge 15 ottobre e 16 novembre 1925, 
2182, riguardanti ammissione di personale nel ruolo tecnico di artiglieria ;

. Viste le leggi 11 marzo 1926, un. 397 e 398 sullo stato degli ufficiali del 
Begio esercito, della Begia marina e della Begia aeronautica e sull’avanzamento 

nn. 1837 e

degli ufficiali del Begio esercito ;
Visto il Begio decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1599, contenente dispo­

sizioni per gli ufficiali esonerati d’autorita dal comando mobilitato durante 
la guerra ;

Bitenuta l’urgente necessità di regolare meglio la condizione degli ufficiali 
. di complemento ammessi al corso superiore tecnico d’artiglieria in base alla 

facoltà concessa coi citati Begi decreti-legge, nonché di regolare nei riguardi 
dell’avanzamento la posizione dei tenenti generali del ruolo tecnico, d’artiglieria.
di stabilire le norme per l’avanzamento degli ufficiali che rivestono la carica
di sottosegretario di Stato, di regolare ta permanenza in posizione ausiliaria 
degli ufficiali esonerati dal comando mobilitato durante 1^ guerra e di stabi- ' 
lire il numero delle direzioni d’artiglieria in relazione al nuovo ordinamento 
del Begio esercito ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei ministri 5
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo ministro segretario di Stato 

e ministro segretario di Stato per‘gli affari della guerra, della marina e della 
aeronautica, di concerto col ministro per le finanze.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al terzo comma dell’art. 4 del Begio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
mero 1837, è sostituito il seguente : • '

nu-

« Al teriuine del primo anno di corso, coloro che avranno superato gli 
esami delle materie d’insegnamento impartito in detto anno saranno promossi 
al grado, di tenente di complemento, col quale compiranno gli altri due anni 
di corso ». ,

■ Art. 2.

- Nella legge 11 marzo 1926, ' n. 398, sull’avanzamento degh ufficiali del 
Begio esercito, dopo l’art. 116 guater ' è\ aggiunto il seguente articolo.:

« I tenenti generali del ruolo tecnico, d’artiglieria in. servizio effettivo, che 
non ricoprano la carica di direttore studi ed esperienze di artiglieria, debbono' .2

X'
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essere annualmente presi in esame - con le comuni norme d’avanzamento - 
per la idoneità a scelta per titoli alla carica suddetta. Il giudizio, unico e deci­
sivo, è devoluto alla Commissione centrale d’avanzamento.

Se. giudicati idonei, saranno conservati in - servizio effettivo transitoria­
mente con funzioni del grado inferiore, fino a quando non si sia resa vacante 
la suaccennata carica o non abbiano raggiunto il limite di età di 64 anni.

Qualora siano'invece giudicati non meritevoli di essere inscritti nel quadro 
di avanzamento a scelta per titoli alla carica di direttore studi ed esperienze 
d’artiglieria, ovvero se non siano inscritti nel quadro medesiiho. per rinunzia 
volontaria, saranno considerati come esclùsi definitivamente dall’avanzamento ; 
e per tale esclusione varranno le norme stabilite per l’esclusione dall’avanza­
mento derivante dalla non idoneità al grado superiore con. identici effetti 
per quanto riguarda l’eliminazione dell’ufficiale dal servizio effettivo.

Per i tenenti generali suddetti il punto per la valutazione dei vari titoli 
accademici, delle.pubblicazioni, studi, invenzioni, ecc. aventi stretta attinenza 
al servizio tecnico di artiglieria, sarà assegnato da una apposita speciale Com­
missione, da nominarsi con facoltà insindacàbile dal ministro della guerra ».

Art. 3.
All’art. 128 della legge suddetta è aggiuntò il seguente comma :
« I giudizi decisivi per gli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri, 

senza richiamo in servizio, che siano devoluti alta Commissione centrale d’avan­
zamento, continuano a rimanere di competenza della Commissione stessa, anche 
dopo la istituzione della Commissione speciale di cui all’art. 4 del Eegio de­
creto 16 agosto 1926, n. 1477 ».

Art. 4.
Per gli ufficiali del Eegio esercito, della Eegia marina e della Begia aero­

nautica che ricoprano la. carica di sottosegretario di Stato presso qualsiasi 
Amministrazione il giudizio d’avanzamento è unico ed è devoluto rispettiva­
mente al ministro della guerra, al ministro della marina e al ministro della 
aeronautica.

Art. 5. ,
Agli effetti dell’art. 2 del Eegio decreto-legge 4 settembre 1.925, n. 1599 

contenente disposizioni per gli ufficiali esonerati d’autorità dal comando mobi­
litato durante la guerra, continueranno ad essere applicati agli ufficiali suddetti 
collocati in posizione ausiliaria ordinaria i limiti • di età stabiliti dal Eegio 
decreto 7 gennaio *1923, n. 12.

T«

É-

k

[

1?

*

Art. 6.
Il numero delle direzioni d’artiglieria di cui alla lettera n) dell’art. 19 

della legge 11 marzo. 1926, n. 396, sull’ordinamento del Eegio esercito è sta­
bilito in undici.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dàlia data della sua pubblicazione, 
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge e il ministro propo­
nente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 4 novembre 1926.

V3 sto,, il Guardasigilli : B o co o.

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini — Volpi. .
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PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su Allegato.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo, unico, il disegno di 
, . legge sarà , poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Regio decreto-legge 18 giugno 1926, n. 1017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

Vista la tariffa generale dei dazi doganali,
18 giugno 1926, n. 1017, che modifica il regime | approvata con Regio decreto-legge 9 giugno
doganale dei prodotti della pellicceria. (Nu- j 193], gog, e modificata con Regio decreto-
mero 640).

legge 11 luglio 1923, n. 1545 ;
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio

! 1926, n. 100 ;
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ! io + /i i 4.

,. . \ 1 4 • Ritenuta la necessita urgente ed assoluta
discussione del disegno di legge: « Conversione ;. n. _ n.o -i . , , , .
. , J . r . , . r. . i modificare il regime doganale dei prodotti
in legge del Regio decreto-legge 18 giugno • n n- • i ,min , ..o -i . 1 , della pellicceria' per meglio adeguarlo alle
1926, n. 1017, che modifica il regime doganale i • • n , • •, . ’ i condizioni dell’industria nazionale conciaria:
dei prodotti di pellicceria ». !

Prego ronorevole senatore, segretario, Sili ।
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:
1

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segre­

tario di Stato per le finanze, di concerto con
' quello dell’economia nazionale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Ar^woZo unico-.

I
È convertito in legge il Regio decreto-legge. ! 

del 18. giugno 1926, n. 1017, che modifica il
regime doganale dei prodotti della pellicceria. . fìcate come segue :

Art. 1.

Le voci 808, 824 e 825. della tariffa ge­
nerale dei dazi doganali in vigore, sono modi-
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lettera 
della 
tariffa

DENOMINAZIONE DELLE- MERCI UNITA
DAZIO BASE

(Lire oro)

Coefficiente.

di

rnas'sriora-
zione

'{s. fti. o o

808 Pelli conciate col pelo, comprese le code naturali con­
ciate : '

a

h

824

825

a

b

fini:

1. di Ermellino, Martora del Canadà e Zibellino, 
Chinchilla, Visone..............................................

2. di Castoro, Faina, Kolinski, Lince, Lontra 
Sealskin (foca), Lontra Kaintschatka, Pekans, 
(Fischer), Puzzola, Volpe argentata, Volpe 
azzurra. Petit-gris ........................................

altre, pesanti per pelle;

1. fino a 400 grammi,

2. più di 400 grammi

Tavole, sacchi 0 mappette, croci, tappeti, coperte e 
soppedanei, di pelli conce col pelo........

Lavori da pellicciaio non nominati:

di pelli fini 0 commisti con pelli fini:

1. della voce 808-a-l.....................

2. della voce 808-a-2 . . . .

altre

ChilosT.to Go­ 0.5 .

»

»

)>

Chilo gr.

»

30 —

5 —

1 —

Dazio^delie pelli 
di cui sono formati*

100 —

75 — '

35 r-

0.5

0.5

0.5

0.5

0.5

0.5

Art. 2.

t' Il presente decreto entrerà in vigore il

ISS:-;.-. ì'

giorno successivo a quello della sua pubbli-

15
1-?^ 
^55*^

cazione nella Gaiszetta TJjficicble sarà presentato 
' al PaiTamento per la conversione in legge.

li ministro proponente è autorizzato alla 

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale dellé leggi e dei decreti del Regno di 

Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì .18 giugno 1926.

VITTORIO EAIANUELÉ

Mussolini — Adolfi —t- P>elluzzo.
Visto, il g^^,ardasig^lli ; Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo 'di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandoci di articolo unico,; il disegno di 
legge sarà por votato a scrutinio segreto; .

'A r
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 9 lu­
glio 1926, n. 1215, contenente provvedimenti

I

tributari a favore del Consorzio per sovvenzioni i
su valori industriali dell’ Istituto nazionale dei
cambi » (N. 641).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 9 luglio 1926, n. 1215, 
contenente provvedimenii tributari a favore del 
Consorzio per sovvenzioni su valori industriali 
e dell’istituto nazionale dei cambi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1215, contenente provve­
dimenti tributari a favore del Consorzio per 
sovvenzioni sui valori industriali e dell’isti­
tuto nazionale dei cambi.

(
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Allegato. ,

Regio decréto-legge 9 luglio 1926, n. 1215, pubblicato nella Ga.zzetta Ufficiale 
n. 166 del 20 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DL DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA ZIONi.

RE D’ITALIA

Vista la- legge 24 agosto 1877, n. 4021 (Testo Unico) per l’applicazione 
dell’imposta di ricchezza mobile ; •

Visto il Regio decreto 20 dicembre 1914, h. 1375, convertito nella legge 
7 gennaio 1917, n. 96, col quale fu autorizzata la costituzione di un Consorzio
per sovvenzioni sn valori industriali ;

Visto il Regio decreto 23 maggio 1915, n. 700, i decreti luogotenenziali 
5 novembre 1916, n. 1661, 22 dicembre 1918, n. 1986 ; 19 giugno 1919, nu-
mero 1046 ; i Regi decreti-legge 23 settembre 1920, n. 1461, e 10 giugno 1921 
n. 738, relativi al funzionamento ed alla durata di detto consorzio ;

1

Visti il Regio decreto-legge 4 marzo 1922, n. 233, ed il Regio decreto- 
legge 22 marzo 1923, n. 587, che prorogano i termini di esistenza del consorzio 
ed istituiscono una sezione speciale autonoma del consorzio medesimo ;

Visti i Regi decreti-legge 27 settembre 1923, n. 2158, e 30 dicembre 1924, 
n. 2103, portanti provvedimenti relativi alla citata sezione speciale autonoma 
del consorzio ;

Visti i decreti luogotenenziali 11 dicembre 1917 n. 1956 ; 13 maggio
1919, n. 696 ed il Regio decreto-legge 24 gennaio 1921,. n. 8, relativi alla 
creazione, al funzionamento ed alla durata dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Ritenuta l’urgenza del provvedimento per mettere detti Enti in grado 

. di potere adeguatamente assolvere le loro funzioni ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato per le finanze ; 
Abbiamo decretato e decretiaimo :

Art. 1.

L’imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei buoni fruttiferi che la 
sezione ordinaria del consorzio per sovvenzioni su valori industriali ha facoltà
di emettere in base al disposto dell’art. 2 del Eegio decreto 30 dicembre 1924,
n. 2103, è liquidata annualmente in ragione di centesimi 10 per ogni 100 lire 

• di capitale corrispondente al valore nominale dei buoni in circolazione.

Art. 2.
f*

<1;,,

**

E imposta di ricchezza mobile sugli utili della sezione speciale autonoma 
istituita presso il consorzio di che all’articolo precedente, sarà applicata sulla 
sola parte degli utili stessi che, alla scadenza del termine assegnato __
ticolo. 2 del Regio decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, risulteranno di-' 
sponibili, in quanto non siano serviti h fronteggiare perdite della s< ‘

con Par-

detta, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto.
sezione pre­

Si
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Art. 3.

A datare dal 1° gennaio 1925, l’applicazione dell’imposta di ricchezza mo­
bile in confronto dell’istituto nazionale per i cambi con l’estero sarà limitata 
alla quota parte dell’utile annualmente distribuito. L’applicazione dell’imposta
snll’ntile accantonato verrà effettuata 
medesimo fra gli enti consortili e lo

all’atto della distribuzione dell’utile 
Stato.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Vffìdale del Regno.

Esso sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini Volpi.

Visto, il guardasigilli : Eocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- in legge del Regio decreto-legge 13 agosto 1926 
sione, •' n. 1497, contenente disposizioni sui finanzia-

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il .disegno di 
legge sarà poi votato a Scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1497, contenente disposizioni 
sui finanziamenti a favore dell’istituto nazio 
naie per le case degli impiegati statali » (Nu­
mero 643).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione

menti a favore deH’Istituto nazionale per le 
I case degli impiegati statali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

I

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1497, contenente disposi­
zioni sui fìnanziamenti a favore dell’istituto 
nazionale per le case degli impiegati statali »

ù J)iseussionif f. 1043
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Allegato.

Regio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1197, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 211 del 10 settembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visto il Eegio decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, col quale è stato 
creato l’istituto nazionale per le case degli impiegati statali :

Visto il Eegio decreto 20 novembre 1924, n. 1945, contenente le norme 
per la esecuzione del citato Eegio decreto-legge 25 ottobre 1924 ;

Visto il Eegio decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193, contenente nuove 
disposizioni per l’istituto nazionale suddetto ;

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ; ,
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze, di 

concerto con i ministri per i lavori pubblici e per- l’economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli Istituti di credito fondiario sono autorizzati a concedere mutui in
cartelle fondiarie all’istituto nazionale per le case degli impiegati stataU per
l’importo totale delle singole costruzioni, compreso anche il relativo valore del­
l’area, sino alla concorrenza complessiva di un quinto dell’importo massimo
consentitogli dalle disposizioni che lo governano.

Ai mutui stessi saranno applicate tutte le norme contenute nei Eegi de­
creti-legge 25 ottobre 1924, n. 1944 ; 7 febbraio 1926,
disposizioni, salvo le norme vigenti per il credito fondiario

n. 193, e successive

nel presente decreto.
e quelle contenute

Art. 2.

f.

r-''
r-

Ciascuno dei mutui, di cui all’art. 1 del presente decreto, s_,à 
con prima ipoteca a favore dell’istituto mutuante, sulle aree’e sulle costru­
zioni dell’istituto mutuatario, nonché sussidiariamente, dallo Stato nel 
ili ino U All rrn

sarà garantito

di inadempienza. caso

L ammortamento, all’interesse che sarà pattuito tra l’istituto
. e -l’istituto mutuatario, entro il limite mutuante

nT,v,:>i.n.-,nn 4-, li.- ’^RS'Simo/^ptabilito dalle disposizioni-che
bOA emano quest ultimo^ avverrà in 60 amiuaUtÈi costanti, decorrenti dal 1» lu- 

unmedlatamente successivi all’approvazione del collaudo 
dei fabbricati, costruiti col mutuo stesso..

o lu-

Gli interessi sulle somme del mutuo corrispondente prima dell’ammor­
tamento swaniio capitalizzati e andranno in accrescimento del 
mortizzare. mutuo da am- -

Art. 3.
, Le annualità cinquantennali di~ ' ^'^^^"^^c^tamento comprensive di caiiìitalp
1 interessi, saranno versate all’istituto niutuante in rate semestrali con 

seadenza al lo lu^ho ed al U gennaio di ciascun anno.- . ■
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La quota a carico dello Stato, giusta l’art. 36 del Regio decreto-legge
■7 febbraio 1926, n. 193, consistente nella centesima parte del capitale mutuato, 
sarà corrisposta dallo Stato ' stesso in misura semestrale- costante.

Art. 4,. . . ,

I mutui di cui nel presente decreto godranno, oltreché delle agevolezze 
consentite dal Regio decreto-legge- 25 ottobre 1924, n. 1944, e dalle successive 
disposizioni riguardanti l’istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato, della esenzione dai diritti di abbonamento di cui all’art. 27 del Testo 
Unico 16 luglio 1905, n. 646,

Art. 5.

Le Casse di risparmio ordinarie sono autorizzate ad acquistare le cartelle 
fondiarie di compendio dei mutui previsti dal presente decreto, alle condi­
zioni che pattuiranno con l’istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato in modo, però, che il costo effettivo di ogni operazione rappresentato 
dalle cartelle fondiarie acquistate, non risulti complessivamente superiore

a quello della corrispondente operazione di mutuo effettuata dallo stesso Isti-
tuto nazionale con uno degli Istituti di credito fondiario.

Art. 6.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, in corrispondenza ai versamenti
di cui agli articoli 32, comma !<> del Regio decreto-legge 7 febbraio 1926, 
n. 193, e art. 1 del Regio decreto 11 ‘marzo 1926, n. 450, nonché in corri­
spondenza ai versamenti che eseguirà la Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde per i mutui suppletivi a favore di cooperative edilizie tra impiegati
e pensionati dello Stato, che. già ebbero mutui principali sui fondi della sud­
detta Cassa di risparmio, a rilasciare agli Istituti versanti certificati di cre­
dito, che potranno essere accettati in cauzione per contratti di appalto di 
esattorie comunali e di ricevitorie proA^inciaU delle imposte dirette, pel valore 
capitale pari a quello attuale risultante dal piano di ammortamento del mùtuo 
corrispondente concesso dalla Cassa depositi e prestiti.

Art. 7.

Gli interessi dei mutui stipulati dall’istituto nazionale per le case degli 
impiegati, sia con la Cassa depositi e prestiti che con gli altri Istituti di credito 
a ciò autorizzati, nonché gli interessi corrisposti dalla Cassa depositi e pre­
stiti sui versamenti in conto corrente ad essa fatti dalle Casse di risparmio o 
dai vari Istituti ai sensi dell’art. 32 del Regio decreto-legge 7 febbraio 1926 
n. 193, e dell’art. 1 del Regio decreto-legge 11 marzo 1926, n. 450 e destmati 
alla costruzione di case per gli impiegati, sono esenti dall’imposta di ricchezza 

mobile.
Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazisetta Vificiale del Eegno, e sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il ministro proponente è 
zione del relativo disegno di legge.

autorizzato alla presenta-

L
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Senato del Regno

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delio Stato, sia 
inserto nella raccolta ufiiciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,' 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eaccouigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EàIANUELE

Mussolini — Volpi — Giuri ati — Belluzzo.

Visto, iZ guardasigilli : Rocco

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di. parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decréto-legge 
6 agosto 1926, n. 1481, col quale si dà facoltà 
al ministro delle finanze di apportare varia­
zioni al regime dei divieti di importazione» 
(N. 644).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del Regio decreto-legge 6 agosto 1926, 
n. 1481, col quale si dà facoltà al ministro delle 
finanze di apportare variazioni al regime dei 
divieti di importazione ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge: ■ '

ArtiGolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 agosto 1926, n. 1481, col quale si dà facoltà 
al ministro per le finanze di apportare varia­
zioni al regime dei divieti di importazione.

K.. '

£
È'&à-
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Allegato.

. Regio decreto-legge 6 agosto 1926^ n. 1481, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 207 del 6 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di imporre una maggiore disci­

plina nei consumi e conseguentemente dì vietare o limitare per il periodo 
di tempo strettamente indispensabile la importazione di determinate merci ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze di con­

certo con quelli per gli affari esteri e per l’economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ministro delle finanze è autorizzato ad imporre con suo decreto, di con­
certo con i ministri per gli affari esteri e per l’economia nazionale, i divieti 
di importazione, generali od oltre determinati contingenti, ritenuti necessari 
per ta migliore disciplina dei consumi interni.

Art. 2.

Speciali permessi, in derogazione ai divieti, potranno essere accordati, 
volta per volta, e su domanda degli interessati, dal ministro delle finanze

Art. 3.

Sulle domande di deroga al divieto e sulla opportunità di concessioni per 
contingenti determinati, il ministro per le finanze provvederà sentito, ove lo 
creda, il parere di apposito Comitato consultivo, la cui costituzione sarà di­
sposta con decreto del ministro medesimo

Art. 4.

È abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto a^rrà effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta- Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise­
gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle.leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini —, Volpi — Belluzzo.

bà ■
Visto, il GuardasigUli; Rocco.
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' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro tuite durante il periodo bellico e post bellico,

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-Lgge 
20 settembre 1926, n. 1643, recante abolizione 
di talune tasse sugli affari, tra cui alcune spe­
ciali istituite durante il periodo bellico e post­
bellico, nonché sgravi e riduzioni in materia 
di imposte dirette e nuove norme per una più 
equa applicazione, in determinati casi, delle 
imposte medesime » (N. 648).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Conversione
u legge del Regio decreto-legge 20 settem­

bre 1926, n. 1643, recante abolizione di talune 
tasse sugli affari, tra cui' alcune speciali isti- 

nonché sgravi e riduzioni in materia di impo- , 
ste dirette e nuove norme per una più equa 
applicazione, in determinati casi, delle imposte 
medesime ».

. Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario,, legge:

Artieoto unieo.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 settembre 1926, n. 1643, recante aboli­
zione di talune tasse sugli affari, tra cui alcune 
speciali istituite durante il periodo bellico e 
post-bellico, nonché sgravi e riduzioni in ma­
teria di imposte dirette, e. nuove norme per. 
una più equa applicazione, in determinati 
casi, delle imposte medesime.

t

r-
S'.'-

1
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Allegato.

Regio decreto-legge 20 settembre 1926., n. 16à3, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 227 del 30 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3/n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l’opportunità e l’urgènza di adottare alcuni provvediménti di 

sgravio nell’intento di sempUfìcare gU attuali ordinamenti tributari entro i 
limiti delle possibilità del bilancio dello Stato ;

. Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro mx,inistro segretario di Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Tasse sugli affari.

Art. 1.

L’esenzione concessa dall’art. 1 del Regio decreto-legge 9 aprile 1925, 
n. 380, dalle tasse di registro, successione ed ipotecarie per le liberalità a 
qualsiasi titolo a favore di provincie, comuni ed altri enti morali ed istituti 
italiani legalmente riconosciuti, pér gli scopi ivi indicati, è estesa, nell’identico 
caso, alle tasse stabilite dai numeri 10 e 11 della tabella A, annessa alla 
legge tributaria sulle concessioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279.

Art. 2.

È soppressa la tassa sulla circolazione dei velocipedi, e sulle macchine 
ed apparecchi ad essi assimilabili, stabilita dall’art. 1 del Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3283.

La circolazione dei velocipedi muniti di piccoli motori ausiliari indicati 
nel secondo comma dell’art. 8 del Regio decreto predetto, è soggetta alla 
tassa annua fissa di lire 30.

Ove sia unita la carrozzetta la tassa è di lire 55^
La tassa continuerà a riscuotersi nel modo e con le forme stabilite dal­

l’art. 1 e seguenti dell’anzidetto Regio decreto.

Art. 3.

Sono soppressi :

a) le tasse di bollo sulle note e conti degli alberghi, locande e pen­
sioni di'che al Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3274, e art. 1 dell’annessa 
tariffa ;

b) i diritti erariali sui bagni e sulle cure fisiche, di che al titolo IV 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276 ;
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c) il diritto erariale, di che all’àrt. 16 del Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3276, relativo ai diritti erariali sugli spettacoli, sui versamenti che 
sotto i nomi di entrature, inscrizioni e simili, vengono fatti da coloro che 
partecipano alle gare di tiro al volo e alle altre gare ivi indicate.

Sulle note e conti di cui sopra alla lettera a) e sulle ricevute o quietanze 
od altro documento attestante l’introito di somme per biglietti d’ingresso negli 
stabilimenti balneari e termali e ,per cure fiscali, per entrature od iscrizioni 
di cui sopra alle- lettere b} e c), in quanto vengano rilasciati, è dovuta la 
ordinaria tassa di bollo di quietanza di che all’a.rt. 52 della tariffa allegato A 
al Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 3268.

Art. 4.

Le disposizioni di privilegio tributario, recate dall’art. 25 del Testo Unieo 
delle leggi sul credito agrario 9 aprile 1922,. n. 932, escluse quelle concernenti 
le cambiali, sono prorogate fino al 31 dicembre 1936.

Gii enti ed istituti enumerati nell’ultimo capoverso dell’art. 1 deb detto 
Testo Unico, cui sono da aggiungere anche la Cassa nazionale delle assicura­
zioni sociali e l’istituto nazionale delle assicurazioni, godranno il privilegio 
tributario soltanto se abbiano ottemperato, ed ottemperino, esattamente alle 
disposizioni dell’art. 8 del regolaménto 29 'ottobre ,1922, n. 1825.

Gli atti costitutivi del privilegio convenzionale di cui all’art. 9 del Testo 
Unico suddetto, in quanto l’istituto mutuante non abbia diritto a totale 
esenzione dalle tasse di bollo e di registro, saranno scritti su carta da bollo 
da lire 2 e soggetti alla tassa fissa minima di registro, nonché agli emolumenti 
ipotecari. . - '

- Imposte fondiarie.

Art. 0.

Fino a che non sia entrato in attuazione il nuovo catasto, disposto dalla 
legge 1° marzo 1886, n. 3682, continuano ad essere applicati nelle provincie ' 
nelle quali ancora sono in vigore i catasti antichi, le norme .regolanti i catasti 
stessi per quanto riflette gli sgravi dell’imposta fondiaria in caso di perdita 
di prodotto .a causa di infortuni celesti o altri cataclismi.

Ove si faccia luogo allo sgravio parziale o totale della imposta fondiaria 
a norma della disposizione suindicata e di. quelle della legge marzo 1886, 
n. 3682, è ammessa anche la corrispondente revisione straordinaria del red­
dito agrario contemplato dal Eegio decreto 4 gennaio 1923, n. 16.

Art. 6.

Per le denunzie tardive delle nuove costruzioni presentate fino al 31
agosto 1926 in virtù dell’art. 8 del Eegio decreto 30 agosto 1925, n.' 1548,
per godere della esenzione delle imposte
decreto stesso, è data facoltà al ministro

delle sovrimposte .còntemplate dal
per le finanze, di concedere, caso

per caso, la sanatoria della tardiva denunzia, quando risulti accertato, da •
attestazioni delle competenti autorità e possa constatarsi direttamente dagli ,
uffici finanziari, che la' costruzione era in corso al 25 agosto 1925.

?£
S.'

Jl?!
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Imposta di ricchezza mobile.

Art. 7.

Le tassazioni eseguite agli effetti della imposta di ricchezza mobile, al 
nome delle società anonima ed in accomandita per azioni, degli istituti di 
credito e delle Casse di risparmio, con le norme dell’art. 25 del Testo Unico 
approvato con Eegio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, hanno normalmente 
carattere definitivo.

Quando però il bilancio di competenza risulti passivo, si farà luogo al 
rimborso dell’imposta purché gli enti presentino la richiesta di rimborso entro 
il termine loro imposto dall’art. 3 della legge 2 maggio, 1907, n. 222, per la 
presentazione del bilancio.

In tale ipotesi si farà ugualmente luogo a definitiva tassazione in base 
al rispettivo bilancio di competenza anche per l’anno pel quale, ai sensi del 
predetto art. 25, l’accertamento avrebbe dovuto normalmente eseguirsi, in 
base al bilancio che ha dato luogo al rimborso.

Per le società e per gli istituti il cui esercizio sociale non coincida con 
l’anno solare, é considerato bilancio di competenza, agli effetti del presente 
articolo, il bilancio relativo all.’esercizio sociale, chiusosi nel corso dell’anno.

Art. 8.

Le disposizioni del Eegio decreto-legge 7' febbraio 1926, n, 183, sono 
estese con la stessa decorrenza del !<> gennaio 1927, a tutte le aziende eser­
centi servizi pubblici automobilistici a chiunque appartenenti.

fi

Art. 9.

L’imposta di ricchezza mobile dovuta per i salari, le mercedi giornaliere, 
gli assegni, le indennità e ogni altro compenso di qualsiasi specie ed a qualsiasi
titolo corrisposto a favore dei propri operai, stabili od avventizi, dallo Stato,1

dalle provincie, dai comuni e dalle rispettive aziende autonome, è fissata 
nella misura unica del 4 pel cento.

L’imposta sarà riscossa col procedimento stabilito dall’art. 4 e seguenti
. del Eegio decreto 21 dicembre 1922, ii. 1661, ad esclusione dell’imposta doI «»

vuta dagli operai dipendenti dallo Stato, che continuerà ad essere riscossa 
' col metodo della ritenuta diretta.

Art. 10.

Gli interessi dipendenti dalle obbligazioni emesse dopo la data di pub-- 
bUcazione del presente decreto, dalle provincie, dai comuni e da altri enti 
morali, nonché dalle società anonime ed in accomandita per azioni, sono 
esenti dalla imposta di ricchezza mobile.

Art. 11.

Gli interessi dei mutui in cartelle di qualsiasi somma concessi dagli 
istituti di credito fondiario successivamente alla data di pubblicazione del 
presente decreto, sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile.

Discussioni, f. 1044
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Art. 12.
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Senato' del Regno

Per gli anni 1927 e 1928, i possessori dei redditi delle categorie B, G-1, 
G-2 e D non saranno soggetti all’imposta se la somma dei redditi del con­
tribuente, ragguagliata ad anno, non raggiunga la cifra di lire 1000.

Rimangono ferme le altre disposizioni dell’art. 2 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613.

Art. 13.

Gli stipendi e gli assegni corrisposti al proprio personale dalle Camere 
di commercio o Consigli provinciali dell’economia nazionale e dalle cattedre 
ambulanti di agricoltura, sono classificati nella categoria D.

(•

Art. 14.

Sono dichiarati esenti dall’imposta di. ricchezza mobile le eccedenze at­
tive di bilancio, comunque erogate, dai sindacati di mutua assicurazione con­
tro gli infortuni degli operai sul lavoro.

Art. 15.

Sono dichiarati esenti dall’imposta di ricchezza mobile, i sussidi, con­
corsi e contributi pagati dallo Stato, dalle provincie, dai comuni e da altri 
enti pubblici, per fini di pubblico interesse, sia ad enti che a privati individui.

Sono parimenti esenti i sussidi corrisposti dai predetti enti a titolo pu­
ramente caritativo.

Imposta straordinaria sul patrimonio.

Art. 16.

La facoltà attribuita alla fìnanza dell’art. 1 del Regio decretoTlegge 
30 dicembre 1923, n. 3028, e prorogata al 30 giugno 1926 dall’art. 2 del Regio 
decreto-legge 3 gennaio 1926,, n. 61, è estesa, a tutti i casi di concordato 
concluso senza che sia procedentemente intervenuta alcuna decisione delle 
Commissioni per le imposte dirette.

In tali casi la fìnanza è altresì autorizzata a ripartire in rate gli even­
tuali arretrati d’imposta, risultanti dalla definizione d’accertamento, in un 
numero di annualità non superiore a quello delle annualità di imposta àncora 
non scadute, e a disporre la riscossione mediante ruoli insieme con le rate 
bimestrali di queste ultime. ,

Per i casi di riscatto, è altresi prorogata oltre il 30 giugno 1926, l’appli­
cazione del disposto dell’art 2 del Regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1576.

Disposizioni generali.

Art. 17.

Il presente decreto ha vigore dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale eccetto :

naio 1927 ;
a) per gli articoli 7, 8, 9,12, 13, 14, che andranno in vigore dal 1° gen­
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à) per l’abolizione del diritto erariale di cui alla lettera c) deU’art. 39 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3276, compresa nell’art. 3, lettera à) 
del presente decreto, abolizione efficace dal lo gennaio 1926.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge
e il ministro proponente è autorizzato alla' presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in-
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTtaha, 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

man-

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1926.

VITTOBIQ EMANUELE.

Mussolini — Volpi.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Determinazione dei limiti fra la giurisdizione 
ordinaria e quella speciale dell’intendente di 
finanza in rapporto alle trasgressioni alle di­
sposizioni tributarie» (N. 679)..

PRESIDENTE. L’ordine del giórno reca la 
discussione del disegno di legge : « Determi-
nazione dei limiti fra la giurisdizione ordinaria 
e quella speciale dell’intendente di finanza in 
rapporto alle trasgressioni alle disposizioni tri­
butarie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

Nella dizione ‘ « Disposizioni tributarie » di
cui all’art. 1 del Regio decreto 25 marzo 1923, 
n. 796, s’intendono comprese, a tutti gli effetti, 
anche quelle relative alle privative fiscali, in­
cluso il lotto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. . .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi^
menti per la riparazione e la ricostruzione degli 
stabilimenti industriali danneggiati dall’allu­
vione del 26 ottobre 1925 in Palermo » (N. 680).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedi-
menti per la riparazione e la ricostruzione 
degli stabilimenti industriali danneggiati dal­
l’alluvione del 26 ottobre 1925 in Palermo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili di 
darne lettura.

SILI, segretario, legge:
(V. Stampato, N. 680}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione dei singoli ar­

ticoli che rileggo:

Art. 1.

Per la riparazione o ricostruzione dei fab­
bricati industriali danneggiati o distrutti nel 
comune di Palermo dall’alluvione del 26 ot­
tobre 1925 possono essere concessi mutui di

J
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favore per un ammontare complessivo non ec­
cedente le lire 500,000, ai quali saranno appli­
cabili le disposizioni di cui all’art. 2 della 
legge 13 luglio 1910, n. 167.

Tali, mutui oltre che dagli Istituti indicati 
in detto art. 2 potranno essere anche concessi 
dalla Cassa di risparmio del Banco di Sicilia.

(Approvato),

Art. 2.

È autorizzata l’iscrizione nel bilancio della 
spesa del Ministero delle finanze per gli esercizi 
finanziari 1925-26 e seguenti della somma oc­
corrente per l’esecuzione della presente legge.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 settembre 1926, n. 1590, che autorizza il Mi- 
'O'istero delle finanze a corrispondere alla prò- |

’À

vincia di Vicenza il contributo straordinario 
di lire 900,000 per la riattivazione della ferro­
via Schio-Rocchette-Arsiero >> (N. 699).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
cliscussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 settembre 1926, 

. 1590, che autorizza il Ministero delle finanze 
corrispondere alla provincia di Vicenza il 

n, 
a
contributo straordinario di lire 900,000 per la 
riattivazione della ferrovia Schio-Rocchette-
Arsiero •».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 settembre 1926, n. 1590, che autorizza il Mi­
nistero delle finanze a corrispondere alla pro­
vincia di Vicenza il contributo straordinario
di lire 900.000 per la l iattivazione della ferro- 

’ via Schio-Rocchette-Arsiero. *

i I
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Allegato.

Regio decreto-legge 7 settembre 1926,n. 1590, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
• . ciale n. 219 del 21 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per rolontà della Nazione • 

Re d’Italia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà 
del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ai mezzi occorrenti 
per la riattivazione della ferrovia Schio-Rocchette-Arsiero, vivamente reclamata 
dalle popolazioni grandemente danneggiate dalla guerra;

• Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato per le finanze, di 

concerto col Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, e col mi­
nistro segretario di Stato per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.

Il Ministero delle finanze è autorizzato a corrispondere alla provincia di 
Vicenza la somma di lire 900.000, una volta tanto, a titolo di rimborso del­
l’onere straordinario per la riattivazione della linea Schio-Rocchette-Arsiero.

«

La suindicata somma è assegnata al capitolo di nuova istituzione n. 514-&zs: 
Somma da corrispondere alla provincia di Vicenza in rimborso dell’onere

straordinario per la riattivazione della linea Schio-Rócchette-Arsiero, dello Stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze per T esercizio 1926-1927 )
e di corrispondente importo è diminuito lo stanziamento del capitolo n. 514: 
« Saldi in contanti delle indennità per risarcimento dei danni di guerra, ecc. » 
nello stato di previsione medesimo. -

Art. 2.
Con decreto dei ministri per le finanze e per i lavori pubblici verranno 

stabilite le norme per l’attuazione del precedente articolo.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per essere con­
vertito in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo,'.che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserito nella raccolta' ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Racconigi, addi 7 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini

Volpi 
Giuriati.

^5

V. — Il Guardasigilli : Rocco.

a 
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** PRESIDENTE., È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 agosto 1926, n. 1429, concernente la conferma 
in carica dei componenti le Commissioni di 
1° e 2° grado per le imposte dirette » (N. 705).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione

in lègge del Regio decreto-legge 9 agosto 1926, 
n.M429, concernente la conferma in carica dei 
componenti le Commissioni di 1° e 2° grado per 
le imposte dirette ».

Prego ronorevole. senatore, segretario, Sili di 
darne lettura.

SILI, s^egretario, legge: .

I

sL. ■

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 agosto 1926,-n. 1429, concernente la conferma 
in carica dei ' componènti le Commissioni di 
IO Q 20 grado per le imposte dirette.

f

r\'s,
sf’r ‘

a.

xM .•r
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Allegato.

Règio decreto-legge 9 agosto 1926, n. 1129, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 198 del 26 agosto 1926.

VITTOBÌO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Be d’Italia

Visto il Testo Unico del 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2^) sulla imposta 
di ricchezza mobile

Visto il regolamento approvato con Begio decreto 11 luglio 1907, n. 660 ;
Visto l’art. 3 n. 2 della legge 31 gennaio 1923, n. 100 ;
Bitenuto che per l’imminente scadenza dei termini di cui all’art. 1 del 

Begio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1312, si rende necessario assicurare il 
normale funzionamento delle Commissioni di 1° e di 2° grado per le imposte 
dirette :j

, Udito il Gonsigbo dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze -, 
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I presidenti ed i membri delle Commissioni comunali o mandamentali e 
provinciali per le imposte dirette, in carica'al 31 luglio 1926, sono confermati 
rispettivamente fino al 31 luglio ed al 31 agosto 1927.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della pubblicazione nella -Gaz­
zetta -G'fficiale del Begno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver­
sione.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Begno d’Italia, 
dando, a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

man-

/
Dato a Eacconigi, addì 9 agosto 1926.

VITTOBÌO EMANUELE.

Mussolini — Volpi.
Visto, il Guardasigilli : Bocco.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. , '

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 giugno 1926, n. 1064, recante l’autorizza­
zione di impiegare in mutui le disponibilità 
degli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa.depositi e prestiti» (N. 714).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione

in legge del Regio decreto-legge 13 giugno 1926/ 
n. 1064, recante Tautorizzàzione di impiegare ' 
in. mutui le disponibilità degli Istituti di pre­
videnza amministrati dalla Cassa depositi e 

.prestiti».
Prego Fonorevole senatore, segretario, Sili di 

darne lettura.
SÌLI, segretàrio, legge;-

Articolo unico.

Ìj . convertito in legge il Regio decreto 
legge 13 giugno 1926, n. 1064, che autórizza 
l’impiego in mutui a favore degli Enti locali 
dei fondi disponibili degli Istituti di previ­
denza aniministrati dalla Cassa depositi e 
prestitii

?«

<

\
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Allegato.

Regio deereto-tegge 13 giugno 1926, n. 1061, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 119 del 30 giugno 1926.

VITTOBIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

BE D’ITALIA

Visto il Testo Unico delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa 
dei depositi e prestiti, le gestioni annesse, la Sezione autonoma di credito 
comunale e provinciale e gli Istituti di previdenza, approvato’ con Begio de­
creto 2 gennaio 1913, n. 453 ;

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà, del potere esecutivo 
di emanare norme giuridiche ; . •

Bitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere, mediante nuove 
disponibilità, alla concessione di mutui per opere pubbliche, nonché a costi­
tuire un impiego redditizio dei fondi disponibili degli Istituti di previdenza, 
oltre che mediante la concessione di detti mutui, anche col rinvestimento di 
una quota dei fondi stessi in altri titoli garantiti dallo Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I fondi disponibili- degli Istituti di previdenza, amministrati dalla Cassa 
dei depositi e prestiti, possono essere impiegati in mutui per opere pubbliche 
al saggio del 6.50 per cento da concedersi agli Enti che possono essere mu­
tuatari della Cassa medesima, ai sensi delle disposizioni vigenti, compresi 
tra questi gli Enti delle nuove “provincie.

Tali mutui saranno concessi con le garanzie, forme e modalità dei mutui, 
propri della Cassa, ma saranno iscritti in una contabilità separata e costi­
tuiranno una serie, a parte tra le gestioni speciali della Cassa medesima.

Art. 2.

Qualora si tratti di opere pubbliche, per le quali sia concesso un con­
tributo statale, questo, comunque sia da calcolarsi, sarà confermato nella
misura attualmente in vigore, secondo le disposizioni che lo riguardano, 
stando l’onere residuale a carico degli Enti mutuatari.

re-

I fondi disponibili degli Istituti di previdenza, per una quota non supe­
riore al decimo, possono essere rinvestiti in cartelle del credito comunale e 
provinciale e in altre ad esse parificate, essendo titoli garantiti dallo Stato, 
a condizione che siano fruttifere ad un saggio non inferiore a quello indi­
cato nell’art. 1, tenuto conto dello scarto sul valore nominale.

Art. 3.

Il ministro per le finanze potrà con suo deereto variare il saggio d’inte­
resse dei mutui da concedersi ai sensi dell’art. 1 del presente decreto.

Dis,cuss.ioni f. 1045'

<1
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Art. 4.

Con decreti Reali promossi dal ministro per le finanze saranno stabi-
lite le norme per l’esecuzione del presente decreto, e, suGcessivamente, sarà
provveduto al riordinamento del Consiglio di amministrazione della Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza.

Art. 5.

. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di­

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE

. Mussolini — Volpi.

Visto, il GuardasigiTli : Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 maggio 1926, n. 1019, recante modifica­
zioni al Regio decreto-legge 26 giugno 1925, 
n. 1175, che autorizza il Governo del Re a tran­
sigere con i Sacri. Palazzi Apostolici la ver­
tenza relativa ai terreni da essi posseduti nelle 
adiacenze di Castel Sant’ Angelo in Roma » 
(ÌSr. 719).

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; Conversione
in legge del Regio decreto 27 maggio 1926>

0

n. 101s9, recante modificazioni'al Regio decreto-
legge 26 giugno 1925, n. 1175, che autorizza 
il Governo del Re a transigere con i Sacri Pa­
lazzi Apostolici la vertenza relativa ai terreni 
da essi .posseduti nelle adiacenze di Castel 
Sant’Angelo in Roma.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili, 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito .in legge il Regio decreto- 
legge 27 maggio 1926, n. 1019, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 26 giu-
gno 1925, n. 1175 ì convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, che autorizza il Go­
verno del Re a transigere con i Sacri Pa­
lazzi Apostolici la vertenza relativa ai ter­
reni da essi posseduti nelle adiacenze di Castel 
Sant’Angelo in Roma.
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Allegato.

Regio decreto-legge 27 maggio 1926^ n. 1019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 143 del 22 giugno 1926.

VITTOBIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

BE D’ITALIA

Visto il Begio decreto-legge 26 giugno 1925, n. 1175, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562 ;

Bitenuto che nella redazione del predetto Begio decreto-legge si incorse 
nell’errore di consentire la transazione con i Padri di Nostra Signora della 
Misericordia, mentre la transazione deve avvenire con i Sacri Palazzi Aposto­
lici ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Bitenuto la necessità e l’urgenza di provvedere mediante Begio decreto- 

legge alla rettifica della legge predetta per dar corso alla stipulazione del 
■ contratto che interessa non solo i Sacri Palazzi Apostolici ma anche l’Ammi- 
nistrazione del demanio ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L’art. 1 del Begio decreto-legge 26 giugno 1.925, n. 1175, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, è cosi modificato :

« Il Governo del Be è autorizzato a transigere con i Sacri Palazzi Apo­
stolici la vertenza, relativa ai terreni da essi posseduti nelle adiacenze di 
Castel Sant’Angelo, riconoscendo ài Sacri Palazzi Apostolici la proprietà dei 
terreni stessi e della indennità concordata col comune di Boma, depositata 
alla Cassa depositi e prestiti, mediante il pagamento a favore dello Stato 
della somma di lire 300,000 ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo 
disegno di'•legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Begno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Boma, addì 27 maggio 1926.

yiTTOR>IO EMANUELE

Mussolini — Volti.
Visto, 7Z G-uardisigilli : Eocco. 1

Si.1«5-.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

— PHC!{JK3iO?4i <“ .TOttJf'ArA DSL 17 MAGGIO ,1927

in-legge del Eegio decreto-legge 19; dicembre
1926, n. 2305, concernente la cauzione dovuta

tCCLU VLlO^gJLXV VAL - --- -------------------

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro da Casse di risparmio assuntrici della licevi-

chiusa. ' toria e di esattorie nella stessa provincia ».

• Trattandosi di articolo unico, il disegno di '/ Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. di' darne lettura.

SÌLI, segretario, legge
I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : !
« IConversione in legge del Regio decreto-legge ■
19 dicembre 1926, n. 2305. concernente la cau- ; 
zione dovuta da Casse di' risparmio assuntrici i
della ricevitoria e di esattorie nella stessa prò- i
vincia » (N. 731).

Articolo urbico. ■

Ìj convertito in legge il Eegio decreto-
? legge 19-dicembre 1926, n. 2306, concernente

. ' i la cauzione dovuta da Casse di risparmio as- 
PRESIDENTE. L’.ordine del giorno reca la suntrici della ricevitoria e-,di esattorie nella

discussione del disegno di legge : « Conversione Lstessa provincia.
1

J•1
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Allegato.

Regio decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2305^ pubblicato nétta Gazzetta Ufficiale 
n. 16 del 20 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Adiste il Testo Unico delle leggi sulla riscossione delle imposte approvato 
con Nostro decreto 17 ottobre 1922, n. 1401 ;

Visto il Nostro decreto-legge 7 gennaio 1923, n. 144, contenente disposi’ 
zioni circa la cauzione da prestarsi dalle .casse di risparmio e dei Monti di 
pietà per la gestione di ricevitorie provinciali e di esattorie delle imposte nella 
stessa provincia*,

Visto il Nostro decreto-legge 3 aprile 1926, n. 608, per il conferimento 
di ufficio delle esattorie delle imposte dirette che si rendono vacanti nel corso 
del decennio ;

' Visto l’art, 6 del Regio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1497, circa i 
finanziamenti a favore dell’istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato ;

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 sulla facoltà del 
potere esecutivo. di emanare norme giuridiche ;

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di stabilire norme speciali 
per la determinazione della cauzione globale da prestarsi da Casse di risparmio 
assuntrici di ricevitorie provinciali’ e di esattorie delie imposte ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze, dj 

concerto col ministro segretario di Stato per l’economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. A. .

Per le esattorie delle imposte dirette e ricevitorie provinciali che vengano 
assunte, iiì una pronuncia, da una Cassa di risparmio la quale abbia un fondo 
liquido di oltre 60 milioni accantonato nella riserva ordinaria, è data facoltà 

< al ministro, per le finanze sentito il ministro per l’economia nazionale, di 
determinare caso per caso un’unica cauzione in misura globale nella somma 
che riterrà congrua,, avuto riguardo alla situazione dell’istituto, alla massa 
dei depositi che amministra e a tutto il complesso degli oneri derivanti dalle 
gestioni assunte.

In tali casi l’accettazione, l’approvazione, la sostituzione e lo svincolo 
della cauzione competono al Ministero delle finanze, sentiti il prefetto e gli 
enti interessati.

Quando la cauzione sia prestata nelle forme consentite dall’art. 6 del 
Regio decreto 13 agosto 1926, n. 1497, il ministro per le finanze,.di concerto 

- con quello per l’economia nazionale, determinerà anche tutte le modalità ne­
cessarie per conservare integra la garanzia cauzionale.

In o'gni caso per l’adempimento degli obblighi dei contratti, l’ente assun­
tore, oltre che con la cauzione di cui ai commi precedenti risponde, a tenore
dell’art. 16, secondo comma, del Testo Unico delle leggi sulla riscossione
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17 ottobre 1922, n. 1401, con tutti i suoi beni applicandosi; anche a questi,

Ove occorra, la stessa procedura esecutiva a cui è soggetta'la cauzione.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gaizzetta GffÌGiale' del Regno e'sarà presentato al Parlamento' per. la conver­
sione in legge, restando autorizzato il ministro proponente a presentare il re­
lativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato sia in­
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ItaUa, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Doma, addì 19 dicembre 1926.-

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Volpi — Belluzzo

Visto, iZ Guardasigilli : Rocco.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su < 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ora si procederà alla vota­
zióne a scrutinio segreto dei primi dodici di-'

Trattandosi di articolo' unico, il disegno 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

di segni di legge oggi approvati per alzata e se-
! data.

I

ì Invito il senatore, segretario, Bellini a prb- 
1 cedere all’appello nominale.

Presentazione di una relazione. BELLINI, segretario, fa Tappello - nominale.

PRESIDENTE. Invito Ponorevole senatore 
Scalori a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni.

i

Chiusura di votazione.

f

SCALÒRI. A nome dell’Ufficio centrale ho j
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge ;

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione e prego i signori senatori segretari di

i procèdere allo spoglio delle urne.
Conversione in legge del Regio decreto- , 

legge 13 agosto i926, .n. 1448, concernente prov­
vedimenti per l’abburattamento delle farine ; 
per la panificazione e per ì dolciumi; i

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 Ottobre 1926, n. 1911, contenente di- ' 
sposizioni per la fabbricazione all’interno con ’ 
con farina abburattata a tasso inferiore alFSO

■ (T senatori segretari procedono alla nume­
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori :

Albini, Amero D’Aste.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni,

Bellini, Beneventano, Bergamasco, Bergamini, 
Berla D’Argentina, Bianchi Riccardo, Boc- 

per'cento di prodotti destinati all’esportazione. ’ coni. Bollati, Borghese, Borsarelli, BrusatiBollati,
PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore Roberto.

Sealori della presentazione di. queste relazioni ‘
che saranno stampate e distribuite.

■?

Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Cao Pinna,
[ Cassis, Cefaly, Cesareo, Chiappelli, Ciceotti,
1 ’ , 
1 ‘
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Cippico, Giraolo, Cito Filomarino, Conti, Cre- 
daro,' Crispolti.

Ballolio Alberto^ Ballolio Alfredo, Be Biasio,
Be Cupis, Bella Noce, Bel Pezzo, Be Marinis 
Be Novellis, Be Vito, Bi Bagno, Bi Frasso

1

1

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1910, concernente 
la estensione dell’ordinamento podestarile a 
tutti i comuni del Begno (N. 657) ;

Bi Bobilant, Bi Terranova, Bi Vico 
rigo, B’Ovidio, Burante.

Eranciea-Nava.

j Do-

Gallina, Garfìasso, Gatti, Cavazzi, Giordano 
Bavide, Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malaspina, Malvezzi, Maragliano, Marchia-

fava. Mariotti, Martino, Mayer, Mazziotti,
Mazzoni, Milano Franco D’Aragona, Montre-
sor, Morpurgo 1 Morrone, Mortara.

Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro, Nuvo­
loni.

Orsi Belfìno, Orsi Paolo.
Palummo, Pausa, Pantano,' Passerini An­

gelo, Paulucci di Calboli, Peano, Pecori Giraldi, 
Pelli Fabbroni, Perla, Pestalozza, Pincherle^ 
Pini, Pironti, Podestà, Poggi, Pullè.

Bajna, Battone, Bava, Bicci Corrado, Bicci 
Federico, Bomeo delle Torrazze, Bossi Gio­
vanni.

Salata, San just di Teulada, Santucci, Sca­
duto, Scalori, Schanzer, Scherillo, Sechi, Silj 
Simonetta., Sitta, Squitti, Supino.

?

Tacconi, Tamassia, Tassoni, Thaon di Bevel, 
. Tolomei, Tornasi della Torretta, Torraca, Trec­

cani, Triangi.
Vigliani, Vitelli, Volpi,- Volterra.
Zappi, Zip pel.

Risultato di votazione.

PBESIBENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a, scrutinio segreto sui seguenti di-- 
segni di legge :

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1649, concernente prov­
vedimenti a favore dell’istituto autonomo per 
la lotta antimalatica nelle Venezie (N. 638) :

Senatori votanti . 133

Senatori votanti

Favorevoli ’ .
Contrari .

Il Senato approva.”

133

. 109

. 24

Conversione in legge del Begio decréto- 
legge 3 giugno 1926, n. 1002, concernente la
aggregazione a Napoli dei comuni di Socca^^o j

Pianura, Chiaiàno ed Uniti e Secondigliano 
(N. 713) :

Senatori votanti.

Favorevoli .
Contrari . * .

Il Senato approva.

133

118
15

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 14 marzo 1926, n. 1220, portante modi- 
fìcazioni alle circoscrizioni dei comuni di Pre­
milcuore, Santa Sofìa, Bocca San. Casciano 1

Galeata e Civitella di Bomagua in provincia 
di Forli (N. 725) :

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 133

118
15

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2124, concernente 
la soppressione delle cause d’ineleggibilità e 
d’incompatibilità tra le funzioni di deputato 
al Parlamento e di podestà (N. 737) :

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari .

. 133

118
15

Favorevoli .
Contrari . .

123
10

Il Senato approva.

Il Senato approva.
Conversione in legge del Begio decreto-

legge 16 gennaio 1927, n. 52, concerne,nte la
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, aggregazione al comune di Verona di cinque tenuto, fino al 30. giugno 7.927, il. divieto* di

■ comuni limitrofi (N. 749) : esportazione del frumento (N. 601) :

Senatori votanti . 133 Senatori votanti .• 133

Favorevoli
Contrari .

. 117
. 16

Il Senato approva.

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

; 420
. 13

Conversione‘in legge del . Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 1927, n. 16, recante provve-, 
dimenti per la dispensa dal servizio dei magi­
strati dell’ordine amministrativo (N. 776) :

Conversione in legge del Eegio ' decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1157, recante provve­
dimenti relativi agli atti di concessione con­
cernenti accpia, gas ed energia diòttrica (Nu­
mero 622): ' *

Senatori votanti . . . 133 Senatori votanti .. . 133

Favorevoli . .
Contrari

108
25

Il Senato approva.

Favorevoli .
Contrari •. .

Il Senato approva.

421
12

Conversione in legge’ del Eegio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 844, riguardante mo­
dificazioni alla legge d’ordinamento della Ee­
gia guardia di finanza (N. 599) :

Senatori votanti . . • 133

Favorevoli
Contrari . .

. 114
19

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 maggio-1926, n. 887, relativo ai con- ■ 
tributo dello Stato per i mutui di disoccupa­
zione concessi agli enti locali delle provincie 
di Belluno e di Udine ed ai comuni lungo il
Piave delle provincie di' Treviso, Venezia e
Vicenza. (Emanato in virtù dell’art. 3, n. 2 
della legge 34 gennaio 4926, n. 400, e pubbli­
cato nella Gazzetta Gflieiale del 5 giugno 1926, 
n. 129) (K. 600):,

Conversione ' in legge del Eegio. decreto- 
legge 4 novembre 1926, n. 1917, che- regola 
la condizione degli ufficiali di - complemento 
ammessi al córso, superiore tecnico d’arti­
glieria ili base alla facoltà concessa coi Eegi 
decreti-legge 15 ottobre e 16 novembre 1925, 
nn. 1837 e 2132, disciplina nei riguardi .del­
l’avanzamento la posizione dei tenenti generali 
del ruolo tecnico d’artiglieria, stabilisco le 
norme per l’avanzamento degli ufficiali che 
coprono la carica di sottosegretario di Stato, 

■ regola la permanenza in posizione ausiliaria 
degli ufficiali' esonerati dal comando mobili­
tato durante la guerra e stabilisce il numero 
delle direzioni d’artiglieria in relazione al nuovo 

, ordinamento del Eegio esercito (N. 728) :

Senatori votanti 133

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 123
. . ’IO

«

•*

Senatori votanti » .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

133

117
16

V . Conversione in legge del Eegio decreto 
5' giugno? 1926, ,.n. 956, col quale viene man-

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se­
guente ordine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in' legge del Eegio decreto- 
, legge 18 giugno 1926, u. 1017, che modifica il
regime doganale dei prodotti della- pellicceria

. (K. 640) 5
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Conversione in legge del Eegio decreto 
9 luglio 1.926, n. 1215, contenente provvedi­
menti tributari a favore del Consorzio per sov­
venzioni su valori industriali e dell’istituto 
nazionale dei cambi (N. 641) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1497, contenente di­
sposizioni sui finanziamenti a favore dell’isti­
tuto nazionale per le case degli impiegati sta­
tali (N. 643);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1481, col quale si dà 
facoltà al ministro delle finanze di apportare 
variazioni al regime dei divieti di importa­
zione (N. 644) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 1643, recante abo­
lizione di talune tasse sugli affari, tra cui alcune 
speciali istituite durante il periodo bellico e 
post-bellico, nonché sgravi e riduzioni in ma­
teria di imposte dirette e nuove norme per una 
più equa applicazione, in determinati casi, 
delle imposte medesime (N. 648) ;

Determinazione dei limiti fra la giurisdi­
zione ordinaria è quella speciale dell’intendente 
di fìnanza in rapporto alle trasgressioni alle 
disposizioni tributarie (N. 679) ;

Provvedimenti per la riparazione e la 
ricostruzione degli stabilimenti industriali dan­
neggiati dall’alluvione del 26 ottobre 1925 in 
Palermo (N. 680) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1590, che autorizza 
il Ministero delle finanze a corrispondere alla 
provincia di Vicenza il contributo straordina­
rio di lire 900,000 per la riattivazione della 
ferrovia Schio-Eocchette-Arsiero (N. 699) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1429, concernente la 
conferma in carica dei compónenti le Commis­
sioni di 1° e 2'3 grado per le imposte dirette 
(N. 705);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 giugno 1926, n. 1064, recante l’auto­
rizzazione di impiegare in mutui le disponi­
bilità degli Istituti di previdenza ammini­
strati dalla Cassa depositi e prestiti (N. 714) ;

Conversione in legge del Eegio decréto- 
legge 27 maggio 1926, n. 1019, recante modi­
ficazioni al Eegio decreto-legge 26 giugno 1925,’ 
n. 1175, che autorizza il Governo del Ee a

transigere con i Sacri Palazzi'Apostolici la A^er-
tenza. relativa ai terreni da essi posseduti
nelle adiacenze di Castel Sant’Angelo in Eoma 
(N. 719);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2305, concernente 
la cauzione dovuta da Casse di risparmio as­
suntrici della ricevitoria e di esattorie nella 
stessa provincia (N. 731) ;

20

II. Discussione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
maggio 1924, n. 751, riguardante il rior-

dinamento degli usi civici nel Eegno, del Eegio 
decreto 28 agosto 1924, n. 1484, che modifica 
l’art. 26 del Eegio decreto 22 maggio 1924, 
n. 751, e del Eegio decreto 16 maggio 1926, 
n. 895, che proroga i termini assegnati dall’ar­
ticolo 2 del Eegio decreto-legge 22 maggio 1921, 
n. 751 (Nn-, 185-540);

Slato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia nazionale per l’esercizio
finanziario dal 1° luglio 1927 al. 30 giugno 1928 
(N. 774);

Stato di previsione della spesa, del Mini­
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928 
(N. 862)

Norme per disciplinare la imposizione 
dei nomi nelle denunzie delle nascite (N. 581) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2202, recante ap-
prov azione della contenzione stipulata con
la Società italiana degli autori per la riscos­
sione del diritto demaniale sulle opere di do­
minio pubblico (N. 753) ;

Conversione in legge del Eegio decreto^
legge 10 febbraio, 1927 1 n. 95, relativo alla
autorizzazione’ all’acquisto della villa, della 
Farnesina in Eoma da parte dello .Stato (Nu­
mero 762);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 26, relativo alla revoca 
della concessione di una parte dei terreni di 
monte Mario e dell’ex convento di Sant’Ago- 
stino fatta al comune di Eoma con convenzione 
del 21 aprile 1925 (N. 778) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2178, concernente 
la proroga dei termini per la ■ conces,sione dei

Discussioniy f. 1046
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benefìci di legge in dipendenza dei terremoti 
(N. 779)4

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 gennaio 1927, n. 49, che proroga il 
termine per l’iscrizione dell’ipoteca, legale con­
cessa a garanzia degh Istituti sovventori per 
le anticipazioni sui risarcimenti dei danni .di 
guerra somministrate prima dell’8 febbraio 
1923 (N. 780) ;

Conversione in, legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio, 1926, n. 1197, recante provve­
dimenti per l’Amministrazione autonoma delle 
Eegie grotte demaniali di Postumia (N. 613) ;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
. legge 3 giugno 1926, n. 1022, che concerne prov­

vedimenti economici per il personale subalterno 
dei Eegi Istituti superiori di scienze economiche 
e commerciali (N. 614) ;

Conversione in legge- del Eegio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1504, portante provve­
dimenti in materia di credito agrario (N. 616) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 agosto 1926, n. 1550, portante disposizioni 
circa la produzione equina (N. 671) ;

CouA^er sione in legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1306, concernente il 
diritto di autore (K.. 697) ; '

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 aprile 1926, n. 1000, recante provvedimenti 
per la propaganda a mezzo dellahinematografìa ■ 
(N. 718) ;

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 1° luglio 1926 1 n. 1248, concernente le
ricerche di minerali nel Eegno e nelle colonie 
(N. 784);

A.utorizzazione di spesa straordinaria per 
l’esecuzione di lavori di sistemazione idraulico- 
forestale dei bacini montani (N. 859) ;

Convei’sione ih legge del Eegio decreto 
26 agosto 1926, n. 1794, concernènte provvedi­
menti a favore dèll’edilizià scolastica nell’Istria 
(N. 659);

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 agosto 1926, n. 1760, concernente l’istitu­
zione della scuola d’ingegneria aeronautica 

. presso la Eegia scuola d’ingegneria di Eomà 
(N:,675);

' Conversione in legge ,del Eegio decreto 
13 agosto 1926,-n. 1572, che proroga i ter­
mini di chiusura dei concorsi a -posti di diret- 

, tore 'didattico sezionale, banditi- dai comuni

j'-

che conservano l’Amministrazione delle scuole 
elementari (K. 717) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 dicembre 1926, n. 2375, concernente Van- 
mento del contributo annuo a carico dello 
Stato per il mantenimento della Eegia Univer­
sità di Perugia (K. 792)

Conversione .in legge del Eegio decreto 
30 dicembre 1926, n. 2374, concernente l’au­
mento del contributo annuo a carico dello 
Stato per il mantenimento della Eegia Uni - 
versità di Bari (K. 793) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
27 ottobre 1926, n. 1933, che reca disposizioni 
concernenti l’istruzione superiore (N. 820) ;

Conversione. in legge del Eegio decreto-'
legge 1" luglio 1926, n; 1207-, che abroga il
Eegio decreto-legge n. 1995, del 23 ottobre 
1924, concernente l’esenzione dalle tasse po­
stali ad Enti Corpi ed Istituti non a totale 
carico dell’Erario (N. 651) :

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 settembre 1926, n. 1909, recante prov­
vedimenti relativi alle opere di ampliamento e 
completamento del nuovo porto, di Venezia a 
Marghera (N. 667) ;

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12' dicembre 1926, n. 2193, coiicernen,te
provvedimenti per il completamento del porto
di Marghera ,in Venezia (N. 700) ;

Conversione in legge del Eegio decneto- 
legge 15 luglio 1926, n. 1317, concernente l’ag- 
gregaziohé al comune di Venezia dei comuni 
di Mestre, Eavaro' Veneto, Zelarino, 'Chiri- 
gnago e della frazione di Malcontenta del co­
mune di Mira, con lo^scalo di Fusina (N. 670) ;

Conversione in legge del Eegio decreto - 
legge 1° luglio 1926, n. 1208, riguardante la^ 
concessione a Banche, Ditte, Istituti ed Enti 
del recapito della propria corrispondenza in 
loco (N. 652)-;

Conversione in legge del. Eegio decreto - 
legge 1° luglio 1926, n. 1209, relativo all’asse­
gnazione straordinaria per la costruzione . e 
l’adattamento di edifìci postali-telegrafici (Nu­
mero 653) ;

Conversione in legge del Eegio decreto -
legge 23 dicembre 1926 ? n. 2314, contenente
modifìcàzioni ai Begi decreti-legge 29 aprile- 
1925, n. 988 e 16 maggio 1926, n. 897,. rigùart 
danti rispettivamente l’ordinamento delle rieer
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viterie postali-telegrafìche e del relativo perso­
nale e la costituzione deU’Istituto di assicura­
zione e previdenza per i titolari degli uffici 
secondari, per i ricevitori postali-telegrafìci e 
per gli agenti rurali (N. 686) ;

Conversione in legge del Regio d ecreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1556, riguardante la 
pubblicazione degli elenchi degli abbonati al 
telefono (N. 693) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1926, n. 1271, riguardante la isti­
tuzione del dopolavoro postelegrafonico (Nu­
mero 724) ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 14 gennaio 1927, n. 29, concernente le 
facoltà ed attribuzioni dei capi compartimento 
e dei Comitati d’esercizio delle Ferrovie dello 
Stato (N. 732);

Conversione in legge del Regio decreto- 
• legge 13 gennaio 1927, n. 31, che dà facoltà 
airAmministrazione delle poste e dei telegrafi 
di rendere continuativa la prestazione oraria 
supplementare nel limite di un’ora al giorno, 
per gli impiegati di ruolo addetti agli uffici ese­
cutivi (N. 739);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2216, che proroga i

' termini previsti dal Regio decreto-legge 19 giu­
gno 1924, n. 1153, riguardante i gradi di mac­
chinista per motonavi e di niótorista navale 
(N. 789);

Conversione in legge del Regio decreto- 
degge 7 ottobre 1926, n. 1919, relativo all’am- 
niissione nel Regno in esenzione da dazio doga­
nale, senza limite di quantitativo, di semi oleosi 
provenienti dalle colonie italiane (N, 656) ; 

’ Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 ottobre 1926, n. 2021, che reca sem- 
plifìcazioni di procedura per le espropriazioni 
occorrenti per i lavori che si eseguiscono dal- 
l’alto commissario per la città e provincia di 
Napoli e dai Provveditorati alle opere pub­
bliche (N. 742);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1566, relativo alia con­
cessione di mutui agli armatori italiani di navi 
inglesi del tipo War (N. 608) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1557, che reca norme 
legislative per l’impianto e l’esercizio della 
radiotelegrafìa a bordo delle navi mercantili 
(K. 726) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 31, concernente a,ge- 
volazioni al Consorzio autonomo del porto di 
Genova per il pagamento della quota annua al 
Tesoro sul provento delle tasse portuali (Nu­
mero 711) ;

\ Conversione in legge del Regio decreto 
1° luglio 1926, n. 2290, concernente l’ordina­
mento e l’esercizio dei magazzini generali (Nu­
mero 788) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 230, concernente il 
trattamento doganale delle terre coloranti na­
turali (N. 804) ;

vNorme sull’assunzione di impieghi da parte 
di cittadini italiani all’estero (N. 949).

La seduta è tolta (ore 18.20).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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